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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

 Approvatocon delibera del Collegio dei Docenti n° 48 del 13 gennaio 2016 e dal Consiglio 

di Circolo con delibera n° 41 del 15 gennaio 2016 

 aggiornamento A.S. 2016/17 approvato con delibera del Collegio dei Docenti n° del 25 

ottobre 2016 e dal Consiglio di Circolo con delibera n° del 27 ottobre 2016 

 aggiornamento A.S. 2017/18 approvato con delibera del Collegio dei Docenti n° 46 del 26 

ottobre 2017 e dal Consiglio di Circolo con delibera n° 92 del 26 ottobre 2017 

 aggiornamento A.S. 2018/19 approvato con delibera del Collegio dei Docenti n° 63  del 30 

ottobre 2018 e del Consiglio di Circolo con delibera n° 83 del 30 ottobre 2018 

  

Andare a scuola significa                                        

aprire la mente e il cuore alla realtà,                      

nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni.   

Papa Francesco 

AGGIORNAMENTO a.s. 2017/18 
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PREMESSA 

LINEE GENERALI 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa del Circolo Didattico “Don Lorenzo Milani” di Randazzo è 

elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano: 

 è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo 

prot. n. 2700/A19 del  19 settembre 2015, con atto di indirizzo per l’aggiornamento a.s.2016/17 prot. 

n. 3891/A19 del  19 ottobre 2016 e con atto di indirizzo per l’aggiornamento a.s. 2017/18prot. n° 

6184/A19 del 16 ottobre 2017,…………………………………………………….. 

 ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 13 gennaio 2016 (a.s. 

2015/16) e del 25 ottobre 2016 (a.s. 2016/17) e del 26 ottobre 2017 (a.s. 2017/18); 

 è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 15 gennaio 2016(a.s.2015/16) e del 27 

ottobre 2016 (a.s.2016/17) e del 26 ottobre 2017 (a.s.2017/18); 

 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge e in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

 ha ricevuto il parere favorevole dell’USR competente  

 è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola 

 è pubblicato sul sito della scuola www.cdrandazzo.gov.it 

Il documento contiene le scelte curricolari, extra curricolari, educative e organizzative della scuola per offrire 

all'utenza un servizio adeguato a promuovere il successo formativo degli alunni.  

Il piano sintetizza le diverse progettualità presenti nella scuola evidenziandone obiettivi, tematiche portanti, 

strategie, risorse e modelli organizzativi e principi pedagogici capaci di identificare e caratterizzare la scuola 

primaria e dell’infanzia. 

La nostra è una scuola pubblica, libera,viva,efficiente, in continuo aggiornamento. 

Il Circolo Didattico "Don Milani" è una scuola digitalizzata, che utilizza le ultime tecnologie  per  un’attività 

didattica interattiva e multimediale attraverso  gli E-book  con audiolibro adottati in tutte le classi di scuola 

primaria e la possibilità di avvalersi delle LIM anche per  scaricare e utilizzare dal web contenuti integrativi.  

Il registro degli insegnantiè accessibile ai genitori attraverso le credenziali rilasciate dalla scuola. 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

La nostra scuola pone al centro il bambino e i suoi bisogni, l’azione educativa persegue: 

o la  promozione  delle  conoscenze  e  delle  abilità  culturali  di  base e l’organizzazione  degli  alfabeti  

del  sapere,  saper  fare,  saper  essere, finalizzati   alla   formazione   globale, alla valorizzazione   delle   

risorse individuali  e al pieno sviluppo della persona (saper vivere); 

o la   promozione   della   continuità   del   processo   educativo   e   didattico  dell’alunno  attraverso  

momenti  di  raccordo  pedagogico-curricolare  e organizzativo fra i   diversi ordini di scuola; 

o la promozione dell’interazione formativa con la famiglia e con il territorio   

o l’educazioneALLA CITTADINANZA ATTIVA tramite il “sostegno all’alunno nella progressiva conquista 

della sua autonomia di giudizio, di scelta e di assunzione  di  impegni   

o la  promozione  del  benessere  psico-fisico  e  sociale  e  della  qualità  della  vita  scolastica  

dell’alunno,  nel  rispetto  delle  diversità  e  dei  bisogni  individuali. 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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CALENDARIO SCOLASTICO 

L’inizio, il termine, la sospensione delle lezioni per festività o altre ricorrenze sono determinatiannualmente 

secondo un calendario regionale. Possono essere apportati adattamenti deliberatidal Consiglio di Circolo, in 

relazione a esigenze e tradizioni del territorio. 

Il Consiglio di Circolo, con delibera n. 62 di giorno 04 settembre 2018, in coerenza con il Piano dell’Offerta 

Formativa, ha approvato i seguenti adattamenti al calendario scolastico regionale:  

- Inizio dell’anno scolastico al 10 settembre 2018 (con anticipo di due giorni) 
- Conclusione anno scolastico: 11 giugno 2019 

Festività: 
- 1 novembre: Ognissanti 
- 8 dicembre: Festa dell’Immacolata Concezione 
- 25 dicembre: Natale 
- 26 dicembre: Santo Stefano 
- 1 gennaio: Primo dell’anno 
- 6 gennaio: Epifania 
- 19 marzo: Festa del Patrono 
- 21 aprile: Lunedì dell’Angelo 
- 25 aprile: Festa della Liberazione 
- 1 maggio: Festa dei Lavoratori 
- 2 giugno: Festa della Repubblica 

Sospensione attività didattica 
- Ricorrenza dei morti: 2 novembre** 
- Vacanze di Natale: 22 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019 

- Mercoledì delle ceneri: 6 marzo** 
- Vacanze di Pasqua: 18 aprile 2019 al 24 aprile 2019 

** i giorni di sospensione delle attività didattiche indicati con asterisco saranno compensati come di seguito 
indicato: 

- Anticipo inizio anno scolastico di due giorni 
- Inaugurazione anno scolastico: 19 ottobre pomeriggio 
- Manifestazione conclusione anno scolastico: 15 maggio pomeriggio 
- Viaggi di istruzione oltre il normale orario 

 
**Tale calendario potrà essere rivisto alla luce di nuove esigenze  

 

TERRITORIO 

CONTESTO SOCIO-CULTURALE 

Randazzo sorge sul versante settentrionale dell’ Etna e domina la Valle della Alcantara verso cui degrada 

dolcemente. Cittadina medievale, conserva parecchie testimonianze del glorioso passato: tuttora si possono 

ammirare i monumenti e le opere d’arte più rappresentative del suo antico splendore. Oltre alle maestose  

Chiese, al Castello Carcere e alla Cinta Muraria,  possiede il Museo Archeologico Vagliasindi che custodisce 

reperti di notevole valore, il Museo Civico di Scienze Naturali che raccoglie collezioni ornitologiche e 

naturalistiche e il Museo dell’Opera dei Pupi. Randazzo,  definita la “Città dei tre parchi”, è  circondata da tre 

diversi ambienti di rilevante interesse naturalistico e paesaggistico: il Parco dell’ Etna, dei Nebrodi e 

dell’Alcantara. 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Con i suoi 11.500 abitanti ha un’economia fragile: le attività agricole sono in declino, l’imprenditoria debole, 

i servizi in via di riduzione. Il tessuto sociale è essenzialmente costituito da operai, commercianti, impiegati e 

liberi professionisti. Pochi gli spazi ricreativi pubblici (palestra comunale, campi sportivi, Bambinopoli, 

campetti da tennis) che necessitano di maggiore potenziamento e migliore organizzazione. Esiste qualche 

iniziativa privata che cerca di compensare le carenze delle strutture pubbliche. 

 
CONTESTO SCOLASTICO - EDUCATIVO 
La maggior parte delle famiglie partecipa alla vita della Scuola: sono presenti alunni che vivono condizioni di 

disagio e svantaggio socio-culturale per cui necessitano sia del supporto degli Enti locali sia di interventi 

differenziati, compensativi e integrativi da parte della scuola. Nella comunità scolastica, da qualche anno, 

sono presenti bambini stranieri per i quali la Scuola elabora progetti di accoglienza al fine di facilitare 

l’inserimento e l’integrazione. 

La scuola, inoltre, accoglie gli alunni diversamente abili la cui integrazione richiede disponibilità e competenze 

da parte della comunità scolastica, ma anche la collaborazione delle famiglie, di Enti e delle Associazioni del 

territorio. 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO - ACCORDI, CONVENZIONI E COLLABORAZIONI 

Il Circolo Didattico "Don L. Milani": 

 fa parte della rete di scuole UNESCO 

 ha aderito al Protocollo Unicef per il progetto  Scuola Amica dei bambini, delle bambine e degli 

adolescenti 

 ha aderito al Programma EIPASS ed è stata accreditata in qualità di Ei-Center  

 è inserita nell'elenco regionale scuole accreditate per la pratica musicale    

 è accreditata per il tirocinio degli studenti universitari 

 ha stipulato un accordo in rete per la Robotica, il Making e il Coding con l'Istituto Tecnico Archimede 

di Catania (Rete Ma.C.Ro) 

 ha stipulato numerosi accordi in rete con altre scuole del territorio 

 

La scuola ha rapporti di collaborazione con varie Associazioni. Si riporta un elenco che deve essere inteso in 

continuo aggiornamento: 

ASSOCIAZIONE SEDE 

ASD RANDAZZO BASEBALL RANDAZZO 

ASSOCIAZIONE BANDISTICA “ERASMO MAROTTA DI RANDAZZO RANDAZZO 

LIBERA. ASSOCIAZIONI, NOMI E NUMERI CONTRO LE MAFIE CATANIA 

UNITRE RANDAZZO 

A.S.P.R.A. RANDAZZO 

CROCE ROSSA ITALIANA RANDAZZO 

KARÀ RANDAZZO 

GIACCHE VERDI BRONTE 
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STRUTTURA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La Scuola dell’Infanzia è ubicata in 3 plessi e svolge le proprie attività in 5 giorni settimanali per 8 ore 

giornaliere (dalle 8:30 alle 16.30). Si compone di 8 sezioni così distribuite: 

*Rc= Religione Cattolica;   

SCUOLA PRIMARIA 

La Scuola Primaria  è costituita da 17 classi, distribuite in due plessi : 

Via Vittorio Veneto: 12classi (7 classi con il temposcuola di 30 ore settimanali e 5 con tempo scuola di 40 ore 

settimanali); 

Crocitta: 5 classi con il tempo scuola di 30 ore settimanali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONALE ASSEGNATO AL CIRCOLO 

 

PLESSO NUMERO SEZIONI NUMERO DOCENTI 

Santa Giovanna Antida 3 6+1* 

Madre Teresa Di Calcutta 2 4+1* 

Via V. Veneto 3 6+1* 

PLESSO NUMERO CLASSI 

 1a 2a 3a 4a 5a 
TOTALE 

CLASSI 

Via V. Veneto 2 2 2 3 3 12 

Crocitta 1 1 1 1 1 5 

TOTALE GENERALE 17 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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DOCENTI  SCUOLA DELL’INFANZIA: 

 

 16 docenti curriculari 

 1 docente di Religione Cattolica 

 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA: 

 

 24docenti di posto comune;  

 1 docente di lingua Inglese 

 3 docenti di sostegno 

 2 docenti di Religione Cattolica di cui 1 per 12 ore. 

 

PERSONALE  ATA: 

 

 1 direttore amministrativo 

 3 assistenti amministrativi 

 10collaboratori scolastici + 1 con contratto per 18 ore settimanali. 
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OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI  – ART. 1, COMMA 7 DELLA LEGGE 107/2015 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

Favorire il successo 
scolastico di tutti gli alunni

Adottare  strategie 
diversificate volte allo 
sviluppo di specifiche 

competenze 

Sviluppare le potenzialità e 
le capacità individuali

Sostenere l’alunno/a nel 
suo corretto e attivo 

inserimento nel mondo 
delle relazioni 
interpersonali

Stimolare la crescita 
culturale, formativa e 

relazionale, in un processo 
di continuità

Sostenere l’alunno/a nella 
progressiva conquista della 
sua autonomia di giudizio, 

di scelta, di capacità 
autovalutative, di 

assunzione d’impegni 

Adattare le scelte didattiche e 
organizzative alle esigenze 

degli alunni e alle richieste del 
territorio;

Ridurre la variabilità nelle 
prove standardizzate nazionali

Incrementare la 
collaborazione con il territorio

Migliorare i livelli degli alunni 
nella certificazione delle 

competenze

Monitorare i risultati a 
distanza degli alunni che 

concludono la Scuola Primaria

Incrementare le occasioni per 
coinvolgere i genitori nella 

progettazione/realizzazione 
delle attività e in percorsi 

formativi a loro rivolti

Incrementare gli interventi 
per gli alunni in difficoltà e 

incrementare le iniziative per 
la valorizzazione delle 

eccellenze

Realizzare percorsi mirati 
all'utilizzo delle nuove 
tecnologie didattiche

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Art. 1, comma 7 L. 107/2015 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze  

linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese anche  mediante  l'utilizzo della 

metodologia Content languageintegratedlearning 

Progetto Biblioteca  

Progetto Lettura  

 Potenziamento Lingua Inglese 

 Progetto Eclil 

Potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche   

e scientifiche 

Potenziamento Matematico-Scientifico 

Coding 

Progetto Robotica e Making 

Potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  

cultura musicali, nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  

cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di 

diffusione delle  immagini  e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti pubblici e 

privati operanti in tali settori 

Progetto Pratica Musicale 

 Progetto Unesco 

Progetto Museo Vagliasindi 

 

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 

attiva  e democratica    attraverso    la    valorizzazione     

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  

dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà 

e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  

diritti  e  dei  doveri;    

potenziamento   delle conoscenze  in  materia  giuridica  

ed  economico-finanziaria  e   di educazione  

all'autoimprenditorialità 

Progetto Solidarietà  

Progetto Legalità  

Progetto Bullismo 

 

Sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla 

conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità,  della  

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle  attività culturali 

Progetto Legalità 

 Iniziative per il rispetto dell’ambiente 

Progetto Differenziamoci 

 

Alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di 

produzione e diffusione delle immagini 

Progetto Unesco  

 Laboratorio Di Ceramica 

Potenziamento  delle  discipline  motorie   esviluppo   di 

comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  

particolare riferimentoall'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport, eattenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  

studio  degli  studenti praticanti attività sportiva 

agonistica 

Progetto Gioco -  Sport 

Attività per favorire la corretta 

alimentazione e il benessere individuale 

 

Sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti, con 

particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla  produzione e ai legami con il mondodel 

lavoro 

Progetto Eipass 

 Progetto Aula Samsung 

Coding 

 Progetto Cyber Safety per 

generazioniconsapevoli 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle 

attività di laboratorio 
Didattica laboratoriale 

Progetto Robotica e Making 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  

ogni forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   anche   

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e 

del  diritto  allo  studio degli alunni  con  bisogni  educativi  

speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  

personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la collaborazione 

dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  

adottati, emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  

dell'università  e  della ricerca il 18 dicembre 2014 

Progetto Cyber Safety per generazioni 

consapevoli 

 Percorsi di recupero/consolidamento  

Piano annuale per l’inclusività 

 Progetto Integrazione 

 

Valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, 

aperta  al  territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le 

imprese 

Iniziative di Formazione/Informazione per 

la Comunità locale 

 Convenzioni 

 Protocollid’intesa  

 Accordi Di Rete 

Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  

numero  di alunni e di studenti per classe o  per  

articolazioni  di  gruppi  di classi, anche con potenziamento 

del tempo scolastico o  rimodulazione del monte orario 

rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 

89 

Articolazione in gruppi delle classi  

 Attività pomeridiane 

Attività per classi parallele 

 

Valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e 

coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

Attività di recupero, consolidamento e 

potenziamento 

Individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla 

premialità e alla valorizzazione del merito  degli  alunni  e  

degli studenti 

Partecipazione a gare e competizioni 

 

Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  

lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti 

di cittadinanza  o di lingua non italiana, da organizzare 

anche  in  collaborazione  con gli enti locali e il terzo 

settore, con l'apporto delle comunità  di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali 

Percorsi linguistici per alunni stranieri 

 

Definizione di un sistema di orientamento Progetto di continuità 

 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO- OBIETTIVI DI PROCESSO - PDM pagg. 1 e 2 
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AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

Elaborare strategie utili a favorire il rispetto del 
Regolamento scolastico e delle regole di convivenza 
civile (Progetto Legalità – Progetto solidarietà - 
Collaborazione con le Forze dell’Ordine  - 
Collaborazione con l’ASL) 
 

Collaborare con le altre istituzioni scolastiche del  
Paese per l'elaborazione del curricolo di 
linguainglese dalla scuola dell'infanzia alla scuola 
superiore.  

Migliorare le griglie di valutazione, rendendole 
sempre più coerenti con le Indicazioni Nazionali  

Realizzare prove comuni per discipline e per classi  
parallele: di ingresso, intermedie, finali.  

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Promuovere lo sviluppo della didattica 
laboratoriale per tutte le discipline (prove di realtà, 
apprendimento cooperativo, uso delle TIC, ...).  

Promuovere l'uso dei laboratori della scuola.  
 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Incrementare gli interventi per favorire 
l’inserimento degli alunni disabili e/o con disagio  
(Progetto Integrazione e Progetto Solidarietà). 

Incrementare le iniziative per la valorizzazione delle 
eccellenze. 

Introdurre forme di tutoraggio utili ad aiutare gli  
alunni in difficoltà (individuare docenti tutor e  
introdurre il tutoraggio tra pari).  

CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
Monitorare gli esiti a distanza degli alunni che  
concludono la Scuola Primaria.  

ORIENTAMENTO STRATEGICO E 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

Migliorare il sito della scuola creando sezioni  
attive per il Personale e per le famiglie.  

Migliorare la modulistica utile sia per il Personale  
che per le famiglie e pubblicarla nelle specifiche  
sezioni del sito della scuola.  

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE 

Promuovere lo sviluppo delle competenze del 
Personale tramite adeguati percorsi di formazione. 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE 

Incrementare il numero di iniziative rivolte ai 
genitori e alla comunità locale. 
 

Incrementare la collaborazione con le scuole e con  
il territorio.  

 
OBIETTIVO REGIONALE 1 
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Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima Istituzione scolastica, negli esiti degli 
apprendimenti rilevati nelle prove standardizzate nazionali di ITALIANO e MATEMATICA.  
 

OBIETTIVI  AZIONI 

Prestare particolare attenzione alla formazione 
delle sezioni/classi 

Rispetto dei criteri stabili dagli organi collegiali 
Equilibrata distribuzione maschi/femmine 
Equilibrato numero di alunni per 
plesso/sezione/classe 

Prestare particolare attenzione alla costituzione dei 
Consigli di classe 

Equilibrata assegnazione dei docenti alle 
sezioni/classi  

Progettare attività di sostegno Distribuzione delle ore di sostegno rispondente ai 
bisogni degli alunni 
 
Coinvolgimento di tutti i docenti in specifiche 
attività di supporto/integrazione 

Progettare attività di recupero – consolidamento - 
potenziamento 

Assicurare a ogni classe della scuola primaria attività 
di recupero – consolidamento – potenziamento, 
utilizzando le risorse dell’organico dell’autonomia 
 
Utilizzare la disponibilità di Associazioni, Esperti a 
titolo gratuito e genitori per attività di 
potenziamento (Pratica musicale e corale, attività 
sportive, attività di integrazione,…) 

 
OBIETTIVO REGIONALE 2  
Ridurre il tasso di dispersione scolastica (evasione, abbandono, bocciature e frequenza irregolare) per tutte 
le Istituzioni con particolare riferimento a quelle situate in aree a rischio.  
 

OBIETTIVI  AZIONI 

Progettare attività che utilizzino strategie attive Progetti (Legalità, Pratica musicale e corale, Gioco – 
sport, Robotica, Making, Coding,…) 
Manifestazione ed eventi 
Attività laboratoriali  

Progettare attività motivanti e inclusive  Progetti (Solidarietà, Inclusione, Pratica musicale e 
corale,…) 
Gare e competizioni 
Escursioni sul territorio 
Attività contro il bullismo e il cyberbullismo 
Collaborazione con le Associazioni (Leo Club, Croce 
Rossa, ….) 

Progettare interventi di prevenzione, 
accompagnamento, recupero e potenziamento 

Iniziative di formazione/informazione per i genitori 
e per la comunità locale 
 
Collaborazione con l’ITI “Archimede” di Catania per 
corsi di Robotica e Making 

Migliorare la collaborazione con le famiglie Incrementare le occasioni di incontro/confronto 
con le famiglie 
 
Realizzare iniziative e percorsi per i genitori 
 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Usare strumenti digitali per la diffusione capillare di 
informazioni e notizie 
 
Coinvolgere le famiglie nella progettazione e nella 
valutazione delle attività realizzate 

 

OBIETTIVI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE DELLA ISTITUZIONE SCOLASTICA 
Risultati Prove Nazionali 
1 Migliorare i risultati di italiano e matematica nelle prove standardizzate agendo anche nel contenimento 
del cheating e operando sulla riduzione della varianza tra le classi 
 

OBIETTIVI  AZIONI 

Migliorare i risultati di italiano nelle prove 
standardizzate  

Realizzare Progetti e iniziative utili a migliorare il 
rendimento degli alunni (Recupero – 
consolidamento – potenziamento, Progetto 
Biblioteca, Progetto lettura, …) 
 
Utilizzare ambienti diversi dall’aula per realizzare 
compiti di realtà e simulazioni (es. biblioteca, Aula 
Magna, laboratorio multimediale, cortili della 
scuola, corridoi,  …) 
 
Effettuare una simulazione delle prove, per abituare 
i bambini al rispetto delle regole e dei tempi stabiliti 

Migliorare i risultati di matematica nelle prove 
standardizzate 

Incrementare il numero di ore di matematica nella 
scuola primaria (6 ore settimanali) 
 
Realizzare attività utili a migliorare la logica degli 
studenti (Robotica, Coding, ….) 
 
Utilizzare ambienti diversi dall’aula per realizzare 
compiti di realtà e simulazioni (es. laboratorio di 
scienze, cortili della scuola, corridoi, laboratorio di 
robotica, …) 
 
Effettuare una simulazione delle prove, per abituare 
i bambini al rispetto delle regole e dei tempi stabiliti 

 

Risultati Distanza 
1 Sviluppare azioni di monitoraggio dei dati relativi agli esiti a distanza degli studenti nei successivi percorsi 
di studio 
 

OBIETTIVI  AZIONI 

Monitorare gli esiti a distanza degli studenti nei 
successivi percorsi di studio 

Realizzare le attività previste nel Progetto 
Continuità 
 
Richiedere i risultati degli alunni alla fine della classe 
prima della scuola secondaria di primo grado 
 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Realizzare incontri con i docenti della scuola 
secondaria di primo grado per un positivo confronto 
e per allineare la progettazione nei due ordini di 
scuola (primaria e secondaria di primo grado) 
 
Condividere con tutto il Collegio dei Docenti i verbali 
e i documenti degli incontri tra docenti di diverso 
ordine scolastico 
 
Continuare a realizzare le attività previste nel  
Curricolo verticale di lingua inglese (dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo 
grado) progettato in collaborazione con tutte le 
scuole di Randazzo  

 

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE – AGENDA 2030 
 
Come previsto nella Nota MIUR n. 1830 di giorno 06 ottobre 2017, La scuola terrà conto dei seguenti Obiettivi 
di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) – Agenda 2030: 
 
Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
 
Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 
 
Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
 
Goal 8: Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 
 
Goal 16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla 
giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

 
 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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INCARICHIda 

 

 

GAV 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 
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D.S. PROF.SSA RITA PAGANO

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE

Albano Rosaria Maria      

Brischetto Giuseppa Emiliana

FUNZIONI STRUMENTALI

Bonfiglio Carmelita

Di Caudo Antonino

Emmanuele Alfina

RESPONSABILI DI PLESSO

Gullotto Annamaria

Garelli Adornetto Carmela

Nibali Vincenza

Portaro Angelina

RESPONSABILE DSA/BE

Cariola Maria Rosa
RESPONSABILE GRUPPO H

Aiello Nicoletta
SUPPORTO ALLA DIDATTICA

Lucia Raiti

Carmeni Concetta

Santangelo Ada

NIV
Rita Criffò Assistente Amm.

Rosanna Raiti Genitore
Quattropani Loredana Genitore

Garelli Adornetto Carmela Docente
Bordonaro Giovanna Docente
Carmelita Bonfiglio F. S. – Ref.  

Autovalutazione
Antonino Di Caudo F. S.
Alfina Emmanuele F. S.

Giuseppa Emiliana Brischetto Coll. 
del D. S.

Rosaria Albano Coll. del D. S.
Rita Pagano Dirigente Scolastico

RESPONSABILI DEI LABORATORI:

INFORMATICA: Nino Di Caudo

SCIENZE Bordonaro Giovanna

MUSICALE: Lucia Raiti

Vincenza Nibali

PALESTRA: Alfina Emmanuele

LINGUISTICO: Carbone Rosanna

ROBOTICA: Paparo Rita

ANIMATORE DIGITALE

Di Caudo Antonino

TEAM INNOVAZIONE DIGITALE

Bonfiglio Carmelita

Paparo Rita

Gullotto Rosanna

Emmanuele Alfina

Criffò Rita

Di Silvestro Venera

RESPONSABILE BENI 
CULTURALI

Gullotto Rosanna

RESPONSABILE 
CYBERBULLISMO

Carmeni Concetta
RESPONSABILI BIBLIOTECA

Gullotto Annamaria

D’amico Rosa Maria

Brischetto Giuseppa Emiliana

+ Team Digitale

RESPONSABILE SALUTE E 
BENESSERE DEGLI ALUNNI

Albano Rosaria Maria

COMITATO SPORTIVO 
SCOLASTIACO

La Guzza Rosaria

Manitta Alessandra

Emmanuele Alfina

COMITATO PER LA 
VALUTAZIONE DEI DOCENTI

La Guzza Rosaria

Emmanuele Alfina

Bonfiglio Carmelita

Raiti Rosanna

Quattropani Loredana

GLI
D. S. Prof.ssa Rita Pagano

Docenti:Brischetto Giuseppa 
Emiliana, Carbone Rosanna e Di  

Pietro Laura
Referente per gli alunni con 

DSA: Rosa Cariola
Referente dei docenti di 

sostegno: Aiello Nicoletta
Docente di sostegno: Tripoli 

Lidia
Rappresentante dei genitori: 

Signora Franco Tania
Assistente Amministrativo: 

Criffò Rita
Operatori del servizio socio-

sanitario locale (ASP, Comune, 
AIAS)
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 
 

ANNO SCOLASTICO 2018/19 
 

DATORE DI LAVORO 

DIRIGENTE SCOLASTICO RITA PAGANO 

 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREV.  E PROT. - RSPP CARMELO MARTORANA 

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE - ASPP CONCETTA CARMENI 

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE - ASPP ROSA CARIOLA 

 

PREPOSTI 

DSGA CARMELO MARTORANA 

COLLABORATRICE DEL DS GIUSEPPA BRISCHETTO 

RESPONSABILE SCUOLA INFANZIA CENTRO ANNA MARIA GULLOTTO 

RESPONSABILE SCUOLA INFANZIA MADRE TERESA DI CALCUTTA CARMELA GARELLI ADOR. 

PREPOSTO SCUOLA INFANZIA SANTA GIOVANNA ANTIDA PORTARO ANGELINA 

RESPONSABILE SCUOLA PRIMARIA CROCITTA VINCENZA NIBALI 

RESPONSABILE LABORATORIO MULTIMEDIALE CENTRO E CROCITTA ANTONINO DI CAUDO 

RESPONSABILE LABORATORIO SCIENTIFICO BORDONARO GIOVANNA 

RESPONSABILE LABORATORIO MUSICALE CROCITTA  VINCENZA NIBALI 

RESPONSABILE LABORATORIO ROBOTICA PAPARO RITA 

PREPOSTO CROCITTA PRIOLO DOMENICA 

 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA - RLS 

INSEGNANTE ROSARIA ALBANO 

 

ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

PLESSO CENTRALE FORNITO DOMENICO 
PATTI GIUSEPPE 
AGATI SALVATORE 
PAPARO RITA 
DI CAUDO ANTONINO 

PLESSO CROCITTA PINTABONA VINCENZO 
DI CAUDO ANTONINO 

PLESSO MADRE TERESA DI CALCUTTA PINTABONA VINCENZO 
ADORNETTO GIOVANNA 

PLESSO SANTA GIOVANNA ANTIDA FORNITO DOMENICO 
TORNABENE ALFIO 

 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 

PLESSO CENTRALE GULLOTTO ANNA MARIA 

PLESSO CROCITTA BONANNO MARIA CONCETTA 

PLESSO MADRE TERESA DI CALCUTTA GARELLI AD. CARMELA 
MINORE ANNUNZIATA 

PLESSO SANTA GIOVANNA ANTIDA PROIETTO C. M. CONCETTA 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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COMMISSIONE ELETTORALE 
 
La commissione elettorale del Circolo Didattico “Don Lorenzo Milani” di Randazzo già individuata con nota 
prot. n. 3839/A19 di giorno 19 ottobre 2016 e confermata con delibera n 86 del 28 settembre 2017 è così 
composta: 
 

COGNOME  NOME RUOLO 

BORDONARO GIOVANNA DOCENTE 

CAMPAGNA SAMANTHA DOCENTE 

GRASSO MARIA ASSUNTA GENITORE 

QUATTROPANI  LOREDANA GENITORE 

MARTORANA CARMELO DSGA 

 

SUPPLENTI 
 

COGNOME  NOME RUOLO 

MANITTA ALESSANDRA DOCENTE 

GULLOTTO ANNAMARIA DOCENTE 

CRIFFÒ RITA ASSISTENTE AMMNISTRATIVO 

 

Tale commissione resterà in carica per gli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020. 
I membri inclusi in liste di candidati dovranno essere sostituiti. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ha la rappresentanza legale dell’Istituto. Convoca e presiede il Collegio dei Docenti, i Consigli di 

intersezione/interclasse e il Comitato di Valutazione. Assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai 

Contratti Collettivi in ordine alla direzione, alla promozione, alla valorizzazione delle risorse umane e 

professionali e alla stipula di Protocolli d’intesa. Assume le decisioni e attua le scelte di sua competenza volte 

a promuovere e realizzare il Piano dell’Offerta Formativa sia per il profilo didattico - pedagogico sia per quello 

organizzativo, gestionale e finanziario. Assicura la gestione unitaria della scuola nel perseguimento 

dell’obiettivo della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico. 

 

I DOCENTI COLLABORATORI DEL D.S. 

Sono individuati dal Dirigente stesso all’interno del collegio dei Docenti, secondo quanto previsto dal vigente 

CCNL SCUOLA e dall’art. 25, comma 5 del D. Lgs. 165/2001. Essi svolgono, su delega o incarico del Dirigente, 

particolari compiti organizzativi, gestionali e curano i rapporti con l’esterno.  

 

I DOCENTI REFERENTI DI PLESSO 

Individuati dal Dirigente, essi svolgono compiti organizzativi all’interno di ciascuna scuola: segnalano 

tempestivamente problemi ed emergenze, rappresentano le necessità e le esigenze dei plessi negli incontri 

con il Dirigente scolastico, sono responsabili dell’informazione al personale del Plesso delle comunicazioni 

che pervengono dall’ufficio di segreteria, dal Dirigente scolastico, da altre scuole. 

 

DOCENTI CON FUNZIONE STRUMENTALE 

Per realizzare le finalità istituzionali della Scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita 

dalla valorizzazione del patrimonio professionale dei docenti attuata anche nell’espletamento di specifiche 

mailto:ctee073005@istruzione.it
mailto:ctee073005@pec.istruzione.it


   

 

 

C.D.  Don  L. Milani  

RandazzoRandazzo  PtOF2016/19 

18 

Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT) Tel.095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

Aggiornamento 17/18 

funzioni strumentali riferite alle proposte del Piano dell’Offerta Formativa.Ogni anno scolastico il Collegio dei 

Docenti Unitario individua al suo interno insegnanti che esplicano tale funzioni. 

 

I DOCENTI 

Realizzano il processo di insegnamento/apprendimento, volto a promuovere la formazione degli alunni/e; 

tale funzione si fonda sulla loro autonomia culturale e professionale, nonché sugli obiettivi previsti dalle 

Nuove Indicazioni nazionali per il Curricolo e dal Curricolo Verticale così come definito nel POF. 

I docenti garantiscono: 

 25 ore settimanali d’insegnamento nella Scuola dell’Infanzia 

 22 ore settimanali d’insegnamento nella Scuola Primaria, cui vanno aggiunte 2 ore da dedicare, anche 

in modo flessibile, alla progettazione didattica; l’unitarietà della scuola è garantita dalla 

programmazione per classi parallele appartenenti anche a Plessi diversi.  

A queste ore vanno aggiunte le ore non d’insegnamento previste dalle norme e dall’art. 29 del CCNL – Scuola 

vigente: 

 la preparazione delle lezioni, la correzione, i rapporti individuali con le famiglie 

 la partecipazione ai Consigli di Intersezione, di Interclasse 

 la compilazione dei documenti, adempimenti individuali svolti oltre quest’orario  

Indispensabile al funzionamento della Scuola è la partecipazione a: 

 assemblee con i genitori; 

 riunioni del Collegio Docenti e del Comitato di Valutazione; 

 commissioni per la progettazione dei Piani di studio, la preparazione e l’attuazione dei progetti; 

 il confronto e la verifica delle attività didattiche, l’organizzazione di attività scolastiche che 

coinvolgono un plesso o l’intera scuola; 

 contatti con specialisti per attuare l’inserimento di alunni/e con difficoltà o disabili; 

 svolgimento di attività scolastiche che superino l’orario di servizio (uscite 

didattiche,manifestazioni,...); 

 funzione tutoriale. 

Il profilo professionale è arricchito dall’esperienza didattica, dallo studio personale e dalle competenze 

disciplinari, pedagogiche, metodologiche, relazionali attraverso l’aggiornamento delle conoscenze e la 

formazione dell’educatore; è predisposto, quindi,  unpiano annuale di Formazione/Aggiornamento. 

 

IL DIRETTORE GENERALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di 

coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti, rispetto al personale ATA, posto 

alle sue dirette dipendenze. Organizza l’attività del personale ATA (assistenti e collaboratori) nell’ambito delle 

direttive del dirigente scolastico. Attribuisce al personale ATA incarichi di natura organizzativa e le prestazioni 

eccedenti l’orario d’obbligo, quando necessario. Svolge con autonomia operativa e responsabilità diretta 

attività di istruzione e predisposizione degli atti amministrativi e contabili; è consegnatario dei beni mobili. 

 

IL PERSONALE ATA 

È il personale non docente della Scuola. È costituito dal personale di segreteria (assistenti) con il compito 

della gestione finanziaria, patrimoniale ed amministrativa dell’Istituzione Scolastica e dal personale ausiliario 

(collaboratori scolastici) con il compito di custodia e di pulizia dei locali, di collaborazione nella sorveglianza 

degli alunni/e. 
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I SERVIZI AMMINISTRATIVI ED AUSILIARI 

Il Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” garantisce l’osservanza e il rispetto dei seguenti fattori di qualità 

dei servizi amministrativi: 

 celerità nelle procedure 

 trasparenza 

 informatizzazione dei servizi di segreteria 

 riduzione dei tempi di attesa agli sportelli 

 flessibilità degli orari per favorire il contatto con il pubblico. 

  

GLI UFFICI AMMINISTRATIVI 

Ubicati presso il plesso di via V. Veneto, sono costituiti dall’Ufficio del Dirigente Scolastico e dall’Ufficio di 

Segreteria che ha competenza in materia di: gestione bilancio e contabilità, personale docente e A.T.A., 

alunni/e, patrimonio,sicurezza, gestione amministrativa dei Progetti e delle attività collegate con gli Organi 

Collegiali,rapporti con l’utenza e l’esterno della scuola. 

Le modalità di apertura al pubblico sono: 

 da lunedì al sabato dalle ore 11:30 alle ore 13:00 

 il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00 

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento. 

 

TEMPI E SERVIZI 

L’ufficio di segreteria assicura celerità nell’erogazione dei servizi: 

 iscrizioni (di norma subito o nei tempi stabiliti dalla legge) 

 rilascio certificati e attestati alunni/e (entro tre giorni lavorativi) 

 pratiche degli insegnanti (istruzione della pratica generalmente subito, chiusura in relazione alla 

complessità della stessa) 

 i documenti di valutazione degli alunni/e e gli attestati sono consegnati direttamente dagli insegnanti 

di classe, al termine del primo quadrimestre e/o dell’anno scolastico, con opportuno preavviso a 

tutte le famiglie. 

L’Istituto applica con rigore le norme previste dal D. Lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati 

personali e ss.mm.ii. Particolare attenzione è riservata a tutte  le norme che riguardano la privacy a scuola 

(DM 305/2006, pubblicazioni e pronunce del Garante della Privacy)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
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ORGANIZZAZIONE SEZIONI E UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI 

Le sezioni sono eterogenee e per utilizzare al massimo le potenzialità di questo modello organizzativo, per 

due giorni alla settimana (martedì e giovedì dalle ore 10:30 alle ore 11:30), verranno effettuate attività di 

intersezione per il cui svolgimento i bambini saranno suddivisi per fasce d’età.   

ORARIO: FUNZIONAMENTO – FLESSIBILITÀ 

Al fine di una corretta organizzazione delle attività didattiche una cura particolare è data alla scansione dei 

tempi, alternando la tipologia delle attività educative che richiedono maggiore impegno con altre più 

distensive e ricreative, al fine di evitare l’affaticamento e favorire l’interesse e la partecipazione. 

La scansione della giornata scolastica è la seguente: 

8:30 - 9:30           accoglienza (giochi liberi) 

9:30 – 10:00        appello, calendario, canti… 

10:00 - 11:30      attività educativo – didattiche in sezione o intersezione di piccoli gruppi di età omogenei 

11:30 – 12:00     servizi igienici in preparazione al pranzo 

12:00 – 13:00     pranzo 

13:00 – 14:00     giochi liberi e organizzati, attività rilassanti, ascolto di musica, visione di cassette… 

14:00 – 16:00     intersezione per fascia d’età  

16:00 – 16:30     uscita 

L’orario di servizio effettuato dai docenti è il seguente: 

Turno antimeridiano 8:30 – 13:30 

Turno pomeridiano 11:30 – 16:30 

 

PROGETTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

L’ambiente di apprendimento può essere inteso non solo come luogo fisico o virtuale, ma anche come spazio 
mentale e culturale, organizzativo ed emotivo/affettivo insieme. Con il  termine “ambiente”  si intende  
l'insieme delle componenti presenti nella situazione in cui vengono messi in atto i processi di apprendimento. 
Il che vuol dire prendere in considerazione le condizioni e i fattori che intervengono nel processo: gli 
insegnanti e gli allievi, gli strumenti culturali, tecnici e simbolici. 
Pertanto l'ambiente di apprendimento è un contesto di attività strutturate, "intenzionalmente" predisposto 

dall'insegnante, in cui si organizza l'insegnamento affinché il processo di apprendimento che si intende 

promuovere avvenga secondo le modalità attese: ambiente, perciò, come "spazio d'azione" creato per 

stimolare e sostenere la costruzione di conoscenze, abilità, motivazioni, atteggiamenti. In tale "spazio 

d'azione" si verificano interazioni e scambi tra allievi, oggetti del sapere e insegnanti, sulla base di scopi e 

interessi comuni, e gli allievi hanno modo di fare esperienze significative sul piano cognitivo, 

affettivo/emotivo, interpersonale/sociale. 

  

SCELTE DIDATTICHE e MODALITÀ D’INTERVENTO - METODOLOGIA 

IL GIOCO 

L'attività ludica è considerata una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni, poiché il bambino 

apprende attraverso il fare attivo. Per questo il gioco, in tutte le sue forme è cornice di ogni proposta 

didattica. 

L’ESPLORAZIONE E LA RICERCA 
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Attraverso l'esplorazione, il provare e il riprovare tipici della ricerca, i bambini si sentono valorizzati nelle loro 

proposte e superano il senso di inadeguatezza che spesso provano nei confronti di un reale di difficile 

comprensione per le strategie di pensiero da loro utilizzate. 

LA RELAZIONE 

Il ricorso a diverse modalità di relazione  favorisce vari tipi di scambio,  l'ascolto degli altri punti di vista, il 

confronto, l'accettazione e la valorizzazione della diversità, il controllo delle emozioni e delle reazioni 

negative, la condivisione e la cooperazione  

LA MEDIAZIONE DIDATTICA 

La mediazione didattica si avvale dell'osservazione del singolo, della progettazione anche individualizzata 

nelle situazioni in cui si rende necessario, della verifica della validità del progetto e della documentazione 

scritta. 

PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

Nell’attività di insegnamento-apprendimento si ritengono scelte di fondamentale importanza: la flessibilità, 

l’ntegrazione, la personalizzazione e la continuità educativa. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Tutte le attività  sono accompagnate da una documentazione regolare e significativa, attraverso elaborati 

dell’alunno, oppure schede o lavori individuali o di gruppo, quaderni operativi appropriati, griglie riassuntive 

per campi d’esperienza e schede di passaggio alla scuola primaria. 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI/E NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La valutazione prevede:  

 un momento iniziale di osservazione per delineare un quadro delle capacità individuali; 

 momenti osservativi interni alle varie proposte didattiche, riguardanti le capacità di relazione con gli 

altri e con la realtà oggettiva, che consentono di adeguare i percorsi didattici; 

 un momento di verifica finale dell'attività educativa e didattica. 

 

MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione costituisce una tappa rilevante dell’intero processo di formazione dell’alunno, perché serve a 

stabilire, in modo preciso e sistematico, i vari percorsi didattici rispondenti alle effettive capacità di ciascuno, 

offre una visione oggettiva dei risultati e quindi accerta l’acquisizione delle competenze. Ha pertanto lo scopo 

di controllare il grado di apprendimento degli alunni e al tempo stesso la validità del progetto educativo.  

Gli strumenti utilizzati sono: 

 griglie di osservazione; 

 osservazioni sistematiche; 

 schede di accertamento delle abilità e delle competenze; 

 schede di passaggio alla scuola primaria. 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  

Alla luce dei traguardi previsti per gli alunni in uscita dalla Scuola dell'Infanzia e delle Competenze Chiave 

Europee, il documento si compone di una prima parte in cui vengono segnalati i livelli raggiunti dai bambini  

e di una  seconda parte che prevede la compilazione del profilo dell’alunno, tenendo conto della sua storia 

personale, secondo gli aspetti: 

 maturazione dell’identità personale 
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 conquista dell’autonomia 

 sviluppo delle competenze. 

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI E USO DEI MATERIALI 

Le sezioni di scuola dell’Infanzia fruiscono di spazi interni ed esterni: aule, mense, aula LIM, sala teatro, 

giardino, cortile. 

 

SERVIZIO MENSA 

Il Comune assicura il servizio mensa, fornendo pasti caldi secondo la normativa vigente. Le famiglie 

partecipano economicamente con una quota stabilita all’inizio dell’anno scolastico.  

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

ORGANIZZAZIONE CLASSI E UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Tempo normale Tempo pieno 

Monte ore annuale 

 

990 T.N. 1320 T.P. 

Monte ore settimanale 30 h dal lunedì al sabato 40 h dal lunedì al venerdì 

Orario di funzionamento 8:15 – 13:15 8:15 – 16:15 

Servizio mensa  h 13:15 

SCUOLA DELL’INFANZIA   

Monte ore settimanale 40 h dal lunedì al venerdì  

Orario di funzionamento dalle 8:30 alle 16:30  

Servizio mensa  h 12:00  

 

ORGANIZZAZIONE CLASSI  

Per l’assegnazione dei docenti alle classi il dirigente scolastico ha utilizzato i seguenti criteri: 

o Garanzia della continuità didattico – educativa. 

o Esperienze professionali maturate in rapporto alle specifiche situazioni delle classi. 

o Competenze possedute in rapporto ai compiti da svolgere. 

Nel Circolo si adotta un modello organizzativo che salvaguarda le esigenze di continuità educativa e 

funzionalità didattica, nel pieno rispetto del DPR 89/2009 e delle Nuove Indicazioni per il Curricolo. 

 

MONTE ORE DISCIPLINARE 

Tutte le discipline hanno pari dignità per la formazione completa degli alunni. Nelle classi prime 

l’incremento di un’ora di italiano permette agli alunni di acquisire con tempi adeguati le fondamentali 

abilità  di letto-scrittura. 

Sin dalla classe prima particolare attenzione viene riservata allo studio della Lingua inglese. 

L’articolazione oraria settimanale è così strutturata: 
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SCUOLA PRIMARIA – MONTE ORE DISCIPLINE – TEMPO SCUOLA:30 ORE 

MATERIA CLASSI PRIME 
CLASSI 

SECONDE 
CLASSI TERZE 

CLASSI 

QUARTE 
CLASSI QUINTE 

ITALIANO 8 7 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

ARTE E 

IMMAGINE 
1 + 1 1 + 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

EDUCAZIONE 

FISICA 
1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

MATEMATICA 6 6 6 6 6 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 1 + 1 2 3 3 3 

RELIGIONE O 

INS ALTERNATIVI 
2 2 2 2 2 

TOTALE 30 ore  30 ore 30 ore 30 ore 30  ore 

 

SCUOLA PRIMARIA – MONTE ORE DISCIPLINE – TEMPO SCUOLA:  40 ORE 

MATERIA CLASSI PRIME  
CLASSI 

SECONDE 
CLASSI TERZE   

CLASSI 

QUARTE  

CLASSI 

QUINTE  

ITALIANO 8 7 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

ARTE E 

IMMAGINE 
1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

MUSICA 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

EDUCAZIONE 

FISICA 
1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 1 + 1 

MATEMATICA 6 6 6 6 6 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 1 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

LINGUA INGLESE 1 + 1 2 3 3 3 

RELIGIONE 

INS 

ALTERNATIVI 

2 2 2 2 2 

PRANZO 5 5 5 5 5 
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REC/CONS. 2 3 2 2 2 

LABORATORI 2 2 2 2 2 

TOTALE 40 40 40 40 40 

 

FINALITÀ 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le 

competenze culturali di base, nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la 

scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato 

per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il 

talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di 

istruzione. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni 

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili.  

CRITERI DIDATTICI E LINEE METODOLOGICHE 

Per il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici i docenti accerteranno: 

le abilità di base esistenti, le attitudini individuali, le conoscenze già acquisite e le sicurezze raggiunte. 

Favorirannol’apprendimento in situazioni motivanti, partendo dal vissuto del fanciullo, dalle sue esperienze 

e dai suoi interessi. Valorizzeranno le risorse ambientali del territorio e i sussidi forniti dalla scuola:DVD, LIM, 

computer, laboratori, utilizzando la pratica laboratoriale. Individueranno difficoltà, ritardi, carenze per 

intervenire tempestivamente  

 Organizzeranno lavori per classi aperte, attività in collaborazione con le altre scuole, uscite didattiche 

per la conoscenza diretta del territorio. 

 
Organizzazione delle risorse di recupero/potenziamento 
Le ore di recupero/potenziamento vengono suddivise tra i vari insegnanti per le seguenti attività 

o Percorsi di recupero/consolidamento/ potenziamento 
o Percorsi per valorizzare le eccellenze 
o Attività per classi parallele: uscite didattiche, escursioni sul territorio, progetti curriculari ed 

extracurriculari 
o Classi digitali per il tempo pieno 
o Didattica supportata dalla tecnologia 
o Didattica laboratoriale 

SPAZI E ATTREZZATURE 

Plesso Crocitta 

o Le aule esistenti vengono utilizzate per il funzionamento delle classi e sono provviste di LIM con 

collegamento internet, laboratorio di informatica; laboratorio musicale; laboratorio mobile di Lingua 

inglese, aula sussidi, ampio cortile. 

Plesso Via Vittorio Veneto 

Disponibili n. 27 aule che vengono utilizzate nel modo seguente: 

o 12 aule: funzionamento classi,  dotate di LIM con collegamento internet 

o 1 aulaSAMSUNG;  
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o 1 aula:  sussidi; 

o 1 aula docenti 

o 1  laboratorio di ceramica; 

o 1   laboratorio di informatica; 

o 1   biblioteca innovativa 

o 1 Aula Magna 

o 1 sala teatro 

o 1 androne 

o 1 tensostruttura per attività ludico-sportiva 

o 1 Laboratorio scientifico 

o 1 Laboratorio musicale 

o 1 Laboratorio linguistico 

o 1 laboratorio di robotica e making (Atelier creativo) 

o 2  Aule mensa 

o Cortili e ampio giardino con giochi differenziati in base all’età degli alunni. 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 I momenti d’incontro con i genitori non sono intesi come atto formale di comunicazione di informazioni, 

ma nascono dall’esigenza di condividere l’ipotesi educativa della Scuola e di costruire un impegno comune 

per la formazione e la crescita integrale degli alunni. 

Gli incontri periodici tra insegnanti e genitori, con frequenza bimestrale,  hanno il duplice scopo di: 

 informare, sia preventivamente sia successivamente, i genitori sull’attività didattica che si svolge in 

classe, raccogliere da loro pareri e indicazioni (assemblee di classe o di sezione e Consiglio di 

Interclasse, di Intersezione) 

 giungere a una migliore conoscenza dell’alunno e valutare periodicamente il suo percorso scolastico 

(incontri individuali tra genitori e docenti). 

 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE: SCUOLA PRIMARIA 

CURRICOLO DI CIRCOLO 

Il curricolo è dato da: 

 Attività e discipline previste dalle Indicazioni per il curricolo 

 Attività da svolgere in orario curriculare 

 Attività motorie e di gioco-sport 

 Attività teatrali 

 Attività grafico – pittoriche, costruttive e manipolative  

 Attività di educazione ambientale e di educazione stradale  

 Potenziamento Informatica  

 Approfondimento lettura e uso della biblioteca 

 Recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze. 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA IRC 
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Il Collegio dei docenti individua un percorso da proporre agli alunni non avvalentesi dell’IRC.Per l’anno 

scolastico 2018/19, le attività alternative all'IRC saranno curate dalle insegnanti Spitaleri Antonietta 

Concetta e Gullotto Rosa Anna; nella scuola dell’infanzia, dalle insegnanti di sezione. 

 

INCLUSIONE ALUNNI/E DISABILI 

La nostra scuola, onde garantire a ciascun alunno il rispetto dei propri ritmi e stili di apprendimento, in 

particolare a chi più degli altri incontra difficoltà, opera scelte, progetta percorsi educativi e didattici con 

strumenti e metodologie opportunamente predisposti per gli alunni/e disabili. A tal fine è stato stilato il Piano 

Annuale per l'Inclusione approvato con delibera n° 44 del 29 giugno 2016, in cui sono previsti: 

 Analisi della situazione 

 Obiettivi per l'incremento dell'inclusione 

 Gli aspetti organizzativi 

 Le strategie da adottare 

 Le attività di supporto 

 Ecc… 

Ai fini dell'integrazione  degli alunni diversamente abili saranno prioritari la D.F., il P.D.F. e il P.E.I.  

Le aree maggiormente coinvolte sono: 

 area delle autonomie; 

 area relazionale; 

 area motoria; 

 area cognitiva. 

I docenti per garantire la continuità educativa scuola – ASP – famiglie, organizzeranno degli incontri di  verifica 

degli obiettivi prefissati collegialmente. Per realizzare al meglio la continuità didattica, verranno fissati 

incontri collegiali tra i docenti della scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado. Gli insegnanti di sostegno, 

in collaborazione con gli insegnanti di classe, aiuteranno gli alunni nella conquista dell’autonomia e nella 

socializzazione, coinvolgendoli in attività espressive e comunicative, in uscite didattiche, visite guidate, uso 

di strumenti tecnologici. Le verifiche, oltre che nei gruppi operativi, saranno effettuate negli incontri di 

programmazione. 

Il GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) risulta così costituito:  

 Dirigente scolastico: Prof.ssa Rita Pagano 

 Docenti curriculari: Insegnanti Brischetto Giuseppa Emiliana,  Carbone Rosanna e Di Pietro Laura 

 Referente per gli alunni con DSA: Insegnante Rosa Cariola 

 Referente dei docenti di sostegno: Insegnante Aiello Nicoletta 

 Docente di sostegno: Insegnante Tripoli Lidia 

 Rappresentante dei genitori: Franco Tania 

 Assistente Amministrativo: Criffò Rita 

 Operatori del servizio socio-sanitario locale (ASP, Comune, AIAS) 
 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Con la sigla BES si fa riferimento ai Bisogni Educativi Speciali di tutti quegli alunni che presentano difficoltà 

richiedenti interventi individualizzati, non obbligatoriamente supportati da una diagnosi medica e/o 

psicologica, ma comunque riferiti a situazioni di difficoltà tali da richiedere un intervento mirato, 

personalizzato. Le linee di intervento vengono declinate in ordine alle diverse tipologie.  

 

DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
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In attuazione della legge n.170/2010, la scuola si assume il compito di tutelare il diritto allo studio degli alunni 

con DSA (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia). Affinché gli alunni possano raggiungere gli obiettivi di 

apprendimento e il pieno successo formativo, anche in un’ottica preventiva, saranno messi in atto i seguenti 

interventi: 

 Somministrazione delle prove  MT (test di comprensione, correttezza e rapidità della lettura). 

 Somministrazione delle prove AC-MT (test di valutazione delle abilità di calcolo). 

 Segnalazione di alunni con probabile disturbo di apprendimento alle famiglie. 

 Avvio del percorso per la diagnosi ai sensi dell’art.3 della legge 170/2010; 

 Redazione di un Piano Didattico Personalizzato in cui saranno esplicitati gli interventi didattici e 

individualizzati, gli strumenti compensativi e le misure dispensative da adottare nei confronti degli 

alunni con DSA. 

 Utilizzo di modalità di valutazione scolastica in coerenza con gli interventi pedagogico-didattici 

predisposti. 

 

CONTINUITÀ 

Tutte le attività hanno lo scopo di facilitare il passaggio degli alunni da una scuola all’altra, mirando a 

garantire concretamente una continuità educativa, progettuale e formativa tra i vari ordini di scuola. In 

particolare ogni anno viene elaborato e realizzato uno specifico progetto destinato principalmente agli alunni 

delle classi ponte. 

In allegato il progetto 

 

CURRICOLO LOCALE  
La progettazione del Curricolo locale si propone di tracciare un percorso formativo orientato alla ricerca sul 

territorio circostante per scoprirne caratteristiche e potenzialità, ricostruirne la storia e le tradizioni ed 

apprezzarne la valenza naturalistica e culturale, affinché ciascun alunno possa acquisire consapevolezza della 

propria identità culturale e relazionarsi in modo positivo con  l’ambiente naturale, sociale e culturale. In 

allegato la progettazione completa. 

  
CURRICOLO VERTICALE  

Il percorso formativo dalla Scuola dell’infanzia fino alla fine della Scuola primaria si sviluppa secondo le linee-

guida delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, con il graduale passaggio dai campi di esperienza fino 

all’emergere delle singole discipline, tenendo sempre presente l’unitarietà del sapere.      

La didattica sarà organizzata in modo da integrare il vissuto esperienziale e le conoscenze provenienti da 
ambiti diversi, contestualizzati nella realtà attraverso compiti significativi, in modo da evitare ogni 
frammentazione e separazione. In allegato progettazione completa. 

SICUREZZA E PREVENZIONE DEI RISCHI   

Gli alunni/e vengono educati a riconoscere e leggere i segnali di pericolo codificati, a costruire e consolidare 

comportamenti di tipo preventivo rispetto ai rischi. Il progetto comporta la simulazione di eventi dannosi 

(incendio e terremoto), affinché gli alunni/e si esercitino ad adottare quei comportamenti concordati in 

precedenza, quali il riconoscimento di simboli e percorsi colorati e il rispetto dei ruoli assegnati. 

Il Circolo Didattico, tenendo conto delle norme che regolamentano i rischi per la sicurezza e la salute delle 

persone all’interno dei locali, ha elaborato un Progetto per la Sicurezza e la Tutela della Salute dei Lavoratori 

così articolato: 

 Documento di valutazione rischi 
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 Piano generale di emergenza 

 Programma di attuazione 

I docenti inseriranno nella programmazione didattica attività relative alla sicurezza, avvalendosi anche 

dell’apporto di Enti esterni (Protezione Civile – Croce Rosa, ecc.). 

 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE   ( NIV )  

Nella fase conclusiva dell’anno scolastico la scuola predispone appositi questionari somministrati ai genitori 

di tutti gli alunni e a tutti i docenti al fine di migliorare le scelte educativo-didattiche, gli aspetti organizzativi, 

le attrezzature e i servizi erogati ed in coerenza con le Nuove Indicazioni 2012. 

 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

In tutte le classi saranno effettuate attività relative a “Cittadinanza e Costituzione” che troveranno 

valutazione nel voto complessivo delle discipline dell’ambito storico-geografico, ai sensi dell’articolo 1 della 

legge n.°169/2008. Per tale finalità saranno particolarmente considerate le seguenti tematiche: 

- Principi fondamentali della Costituzione e ordinamento della Repubblica 

- Diritti umani in particolare i diritti dei fanciulli 

- Legalità 

- Pari opportunità e valorizzazione della diversità 

- Responsabilità individuale e sociale 

- Sviluppo sostenibile 

- Tutela del patrimonio storico – artistico 

- Benessere sociale e individuale 

- Fair play nello sport 

- Sicurezza 

- Educazione stradale 

- Solidarietà e volontariato 

- Cittadinanza attiva 

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE 

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli apprendimenti, ma 

come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul progetto educativo. 

Nella pratica didattica assume quattro funzioni: 

 diagnostica, come analisi delle condizioni iniziali dei requisiti di base per affrontare un compito di 

apprendimento; 

 formativa perché serve ai docenti per monitorare il percorso di apprendimento in itinere e scegliere 

le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente il percorso; 

 sommativa perché fa un bilancio consuntivo dalle conoscenze e delle abilità acquisite a livello di 

maturazione culturale e personale e svolge una funzione comunicativa non solo per l’alunno ma 

anche per le famiglie; 

 orientativa perché è promozionale, nel senso che favorisce un’accurata conoscenza di sé in vista delle 

scelte future. 
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Il complesso delle osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti nel corso dell’attivitàdidattica 

costituisce lo strumento privilegiato per la continua regolazione della programmazione,secondo un principio 

di flessibilità indispensabile per la realizzazione di percorsi concretamentepersonalizzati. 

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione nella scuola primaria sarà coerente con il Decreto Legislativo 62/2017 e con  la nota MIUR 

prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo 

e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 

successo formativo, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione in relazione 

all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.  

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (decreto 

ministeriale n. 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, 

la valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica, ai sensi 

dell'articolo 1 della legge n. 169/2008. 

I docenti, nel valutare ogni singolo alunno/a, terranno presenti i seguenti criteri base: 

 

LA GLOBALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione non riguarda solo i progressi compiuti dall’alunno/a nell’area cognitiva, (es. sapere appreso e 

padroneggiato), ma anche il processo di maturazione della personalità negli aspetti:comportamento, 

partecipazione, responsabilità e impegno. 

 

LA VALUTAZIONE DEL PROCESSO 

La valutazione parte da una accertata situazione iniziale e indica l’avvicinamento progressivo agli obiettivi 

programmati per ciascun alunno/a, da raggiungersi anche attraverso percorsi individualizzati. 

 

LA VALUTAZIONE COME VALORIZZAZIONE 

La valutazione ha valenza formativa per l’alunno/a poiché, evidenziando le mete raggiunte, ancheminime, 

valorizza le sue potenzialità attraverso un processo di graduale miglioramento, lo aiuta amotivarsi e a 

costruirsi un concetto positivo e realistico di sé. 

 

LA VALUTAZIONE COME AUTOVALUTAZIONE 

La valutazione deve coinvolgere l’alunno/a e la sua famiglia, considerati soggetti responsabili consapevoli e 

partecipi dei percorsi di miglioramento educativo. Alunno/a e famiglia hanno pertanto diritto a conoscere i 

criteri di valutazione dei docenti, la valutazione ricevuta in modo trasparente e tempestivo, così da attivare 

un processo di autovalutazione fondato sull’individuazione di punti di forza e di debolezza per poter 

migliorare il proprio rendimento. 

 

SCALA DI MISURAZIONE PER LE PROVE DI VERIFICA (orali – scritte) 

Percentuale Valutazione in decimi. Gli indicatori di prestazione sono da rapportare all’ età degli alunni e alla 

programmazione didattica. 

 

RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Viene compilata quadrimestralmente, dopo una raccolta sistematica delle informazioni e dei dati 
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sul progresso degli alunni, effettuata usando tutti gli strumenti valutativi a disposizione: 

 osservazioni sistematiche e non 

 colloqui strutturati o informali con gli alunni 

 esercitazioni pratiche e scritte 

 prove oggettive 

 test standardizzati 

 libere elaborazioni 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEGLI ALUNNI/E NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Nel rispetto della normativa (DPR 22/7/2009, n.122), sono previsti colloqui a scadenza bimestrale e la 

presentazione quadrimestrale del Documento di Valutazione alle famiglie.  

Il documento di valutazione attesta il processo formativo degli alunni. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

10 

 

1. Conoscenze complete e approfondite 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3. Esposizione completa con capacità di riflessione 

4. Rielaborazione personale e originale 

9 

 

1. Conoscenze complete e corrette 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3.Esposizione chiara con corretto utilizzo della terminologia specifica 

4. Rielaborazione personale 

8 

 

1. Conoscenze complete  

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione corretta  

4. Buone capacità di rielaborazione personale 

7 

 

1. Conoscenze apprezzabili 

2. Applicazione  delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione chiara e semplice 

6 

 

1. Possesso dei requisiti essenziali 

2. Capacità di procedere nelle applicazioni pur con qualche erroreo imprecisione 

3. Esposizione accettabile 

5 

 

1. Acquisizione succinta degli elementi essenziali 

2. Applicazione parziale delle conoscenze, con presenza di lacunee/o incertezze 

3. Esposizione incompleta  
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VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E DELLE ATTIVITÀ 

ALTERNATIVE 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative verrà riportata 

su una nota separata dal documento di valutazione e sarà espressa mediante un giudizio sintetico 

riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA E INSEGNAMENTI ALTERNATIVI 

4 

1. Mancata acquisizione degli elementi essenziali 

2. Applicazione del tutto inadeguata con risultati erronei egravi lacune 

3.Esposizione scorretta, confusa 

 4. Mancato svolgimento ( o rifiuto ) di verifiche e/o interrogazioni 

Ottimo 

 

1. Notevole interesse 

2. Conoscenze complete ed approfondite 

3. Esposizione completa con capacità di argomentazione 

4. Rielaborazione personale e originale 

Distinto 

 

1. Adeguato interesse 

2. Conoscenze complete ed approfondite 

3.Esposizione chiara, completa con corretto utilizzo della terminologia specifica 

4. Rielaborazione personale 

Buono 

 

1. Interesse buono 

2. Conoscenze complete e corrette 

3. Esposizione corretta e sicura 

4. Buone capacità di rielaborazione personale 

Discreto 

 

1. Interesse accettabile 

2. Conoscenze principali 

3. Esposizione chiara e corretta 

4. Qualche contributo personale 

Sufficiente 

 

1. Interesse minimo 

2. Possesso dei requisiti essenziali 

3. Esposizione accettabile 

Non 

sufficiente 

1. Interesse minimo 

2. Acquisizione succinta degli elementi essenziali 
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VALUTAZIONE COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Per la valutazione del comportamento sarà espressa mediante un giudizio sintetico che farà riferimento allo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza e al Patto di corresponsabilità. 

Si terrà conto dei seguenti indicatori:  

a) Rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla sicurezza;  

b) Comportamento nell’utilizzo di strumenti e strutture, nella collaborazione con i docenti, con il personale 

della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e durante le uscite; 

c) Impegno e partecipazione.  

 

• Rispetta costantemente le regole scolastiche. 
• Dimostra un atteggiamento responsabile e collaborativo. 
• Si impegna nello svolgimento delle attività 
• Affronta con interesse lo studio.  
• Collabora positivamente con i compagni  

 
 
 
 

OTTIMO 

• Rispetta generalmente le regole scolastiche. 
• Dimostra un comportamento abbastanza responsabile.  
• Partecipa alle attività proposte 
• Sa collaborare con i compagni  

 
 
 

DISTINTO 

• Incontra qualche difficoltà nel rispetto delle regole scolastiche. 
• Svolge abbastanza regolarmente i compiti assegnati.  
• Tende a distrarsi  
• Dimostra un interesse saltuario e/o  settoriale per le discipline    

 
 
 

BUONO 
 

• Fatica a rispettare le regole scolastiche 
• Partecipa in modo discontinuo alle attività didattiche.  
• Dimostra un interesse superficiale e/o selettivo. 
• Assume atteggiamenti poco adeguati al contesto scolastico  

 
DISCRETO 

• Dimostra poco rispetto delle regole scolastiche  
• assume comportamenti scorretti spesso segnalati con note e/o 

richiami disciplinari 
• Disturba frequentemente le lezioni o comunque non segue le 

attività della classe. 
• Assume comportamenti scorretti nel rapporto con insegnanti 

e/o compagni.  

 
 
 

SUFFICIENTE 

• Non rispetta le regole stabilite 
• Non rispetta i compagni e/o gli insegnanti 
• Assume comportamenti scorretti segnalati frequentemente alla 

famiglia 

NON SUFFICIENTE 

 

 

 3. Esposizione incompleta  

Scarso 

1. Mancanza di interesse 

2.Esposizione scorretta, confusa 

 3. Mancato svolgimento ( o rifiuto ) di verifiche e/o interrogazioni 
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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLE  COMPETENZE  (Decreto Ministeriale n. 742 di giorno 

03 ottobre 2017) 

La certificazione delle competenze è un documento in cui si valuta la capacità dell’alunno di coordinare 

conoscenze e abilità già possedute per ricavarne altre. 

Non è possibile formare competenze senza un bagaglio di contenuti e saperi disciplinari. 

Per valutare tali competenze, si è farà ricorso anche ai diversi compiti di realtà che consistono nella 

risoluzione di situazioni problematiche nuove e complesse che chiamano in causa i molteplici apprendimenti 

acquisiti. 

In particolare, i vari progetti sviluppati durante il corso dell’anno (teatro, ambiente, legalità, UNESCO, visite 

guidate, pratica musicale,  attività sportive, ecc.) rappresentano significativi percorsi di realtà. 

Per verificare il possesso delle diverse competenze  saranno utilizzate:  

 prove non strutturate, orali e scritte (relazioni, conversazioni, elaborazioni, questionari, lavori grafici 

ed artistici ...); 

 prove oggettive e strutturate   (prove di verifica delle abilità e/o delle conoscenze possedute 

dall’alunno. 

 prove pratiche di laboratorio (prassico-manuale e grafico pittoriche) 

 osservazioni sistematiche sulle attività progettuali svolte nel Circolo   

 partecipazione ad attività corali e di drammatizzazione 

 autobiografie cognitive 

 

Al fine di facilitare la rilevazione delle competenze si useranno ulteriori strumenti di verifica, come 

questionari di autovalutazione, griglie di osservazione del comportamentoe autobiografie cognitiveper 

rilevare le dinamiche relazionali, la partecipazione, la socializzazione, il metodo di studio, il grado di 

autonomia. 

La certificazione delle competenze sarà rilasciata, secondo il modello ministeriale DM. 742/2017, alla fine 

della classe quinta della scuola primaria. Le rilevazioni delle competenze saranno effettuate almeno una volta 

per ogni quadrimestre, privilegiando le seguenti situazioni di apprendimento: 

- eventi e manifestazioni di inizio anno (ES. Festa dell’accoglienza, Simulazione della vendemmia, ..) 

- recite e manifestazioni natalizie 

- visite didattiche  

- manifestazioni ed eventi di fine anno scolastico 

 
 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Competenze chiave 
europee 

Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione 

Livello 

Comunicazione nella madrelingua 
o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli 
consente di comprendere enunciati, di 
raccontare le proprie esperienze e di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni. 

 

Comunicazione nella lingua 
straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una 
comunicazione essenziale in semplici situazioni di 
vita quotidiana. 
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Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e 
scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare 
soluzioni a problemi reali. 

 

Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti 
comunicativi concreti per ricercare informazioni e 
per interagire con altre persone, come supporto 
alla creatività e alla soluzione di problemi 
semplici. 

 

Imparare ad imparare Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni 
di base ed è in grado di ricercare nuove 
informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti 
anche in modo autonomo. 

 

Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
Rispetta le regole condivise e collabora con gli 
altri. Si impegna per portare a compimento il 
lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in 
grado di realizzare semplici progetti. Si assume le 
proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e 
descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio 
talento si esprime 
negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 
artistici e musicali. 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, 
relativamente a: 
......................................................................................................................................................................... 
 

* Sense of initiative and entrepreneurshipnella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 

GRIGLIA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

  
Competenze 

chiave 
europee 

 
Profilo delle 
competenze 

 
Livello A 

 
Livello B 

 
Livello C 

 
Livello D 

1  Comunicazion
e nella 
madrelingua 
o lingua di 
istruzione 

Ha una 
padronanza 
della lingua 
italiana tale da 
consentirgli di 
comprendere 
enunciati, di 

Padroneggia 
con sicurezza  la 
lingua italiana, 
ne comprende 
enunciati e  
racconta con 
disinvoltura le 

Ha una buona 
padronanza 
della lingua 
italiana tale da 
consentirgli di 
comprendere 

Utilizza la 
lingua 
italiana in 
modo tale da 
comprendere 
enunciati, 

Utilizza la lingua  
italiana, 
racconta le 
proprie 
esperienze con il 
supporto di 
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raccontare le 
proprie 
esperienze e di 
adottare un 
registro 
linguistico 
appropriato 
alle diverse 
situazioni. 

proprie 
esperienze. 
Adotta un 
registro 
linguistico 
appropriato 
a situazioni, 
anche nuove e 
complesse. 

enunciati e di 
raccontare le 
proprie 
esperienze. 
Adotta un 
registro 
linguistico 
appropriato a 
situazioni 
anche 
nuove e di 
moderata 
complessità. 

raccontare le 
proprie 
esperienze, 
adottando un 
registro 
linguistico 
appropriato a 
situazioni 
semplici e note. 

facilitatori e/o 
con guida, 
utilizzando un 
lessico 
pertinente in 
situazioni note e 
semplici. 
 
 

2  Comunicazion
e nelle lingue 
straniere 

È in grado di 
affrontare in 
lingua inglese 
una 
comunicazione 
essenziale in 
semplici 
situazioni di 
vita quotidiana. 

Affronta  con 
padronanza e   
correttezza una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando in 
modo 
appropriato  
frasi ed 
espressioni di 
uso quotidiano.  

Affronta in 
modo adeguato  
una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando 
espressioni di 
uso quotidiano. 
 

Affronta  in 
modo semplice 
una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando 
brevi frasi ed 
espressioni di 
uso quotidiano. 
 

Affronta una 
comunicazione 
solo se guidato, 
utilizzando 
semplici frasi  di 
uso quotidiano. 

3  Competenza 
matematica e 
competenze 
di base in 
scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue 
conoscenze 
matematiche e 
scientifico-
tecnologiche 
per trovare e 
giustificare 
soluzioni a 
problemi 
reali. 

Utilizza  con 
padronanza  le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche 
per trovare le 
giuste strategie 
di soluzione a 
situazioni 
problematiche 
reali anche 
complesse e 
riconosce la 
validità di 
procedure 
diverse. 

Utilizza 
correttamente 
le conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche 
per trovare le 
giuste strategie 
di soluzione a 
problemi reali. 
 

Risolve 
semplici 
situazioni 
problematiche 
legate ad 
esperienze 
concrete, 
utilizzando le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche 
acquisite. 

Risolve facili 
situazioni 
problematiche 
reali solo con il 
supporto di 
materiale 
strutturato e/o 
con guida. 

4  Competenze 
digitali 

Usa le 
tecnologie in 
contesti 
comunicativi 
concreti per 
ricercare 
dati e 
informazioni e 
per interagire 
con soggetti 
diversi. 

Utilizza 
strumenti 
informatici  e di 
comunicazione 
in modo 
autonomo, 
corretto e 
sicuro. 
Riconosce e 
mette 

Utilizza 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
in modo 
corretto. 
Riconosce e 
mette in atto, 
in maniera 
adeguata 
procedure per 

Utilizza 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
in modo 
essenziale. 
Riconosce e 
mette in atto 
semplici 
procedure per 
ricercare dati, 

Utilizza solo se 
guidato 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
Riconosce 
semplici 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 
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in atto, in 
maniera 
appropriata e in 
tempi rapidi, 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 

ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 
 
 
 

informazioni e 
per interagire. 
 
 

 

5  Imparare ad 
imparare 

Possiede un 
patrimonio di 
conoscenze e 
nozioni di base 
ed è in grado di 
ricercare nuove  
informazioni. Si 
impegna in 
nuovi 
apprendimenti 
anche in modo 
autonomo. 

Utilizza con 
sicurezza 
conoscenze e 
nozioni di base, 
ricercando 
nuove 
informazioni. 
Si impegna 
autonomament
e in nuovi 
apprendimenti. 

Utilizza 
correttamente 
conoscenze, 
e nozioni di 
base, 
impegnandosi 
nella ricerca di 
nuove 
informazioni. 
È motivato 
all’acquisizione 
di nuovi 
apprendimenti. 
 

Utilizza in 
modo 
essenziale 
conoscenze e 
nozioni di base, 
effettua  
semplici 
ricerche di 
nuove 
informazioni.  
Opportunamen
te 
guidato si 
impegna in 
nuovi 
apprendimenti. 
 

Utilizza  con 
adeguato 
supporto 
conoscenze e 
nozioni di base. 
Si impegna in 
nuovi 
apprendimenti 
solo se guidato e 
sollecitato 
 

6  Competenze 
sociali e 
civiche 

Ha cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta le 
regole 
condivise e 
collabora con 
gli altri. Si 
impegna per 
portare a 
compimento il 
lavoro iniziato, 
da solo o 
insieme agli 
altri. 

Ha molta cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta sempre 
le regole 
condivise, è 
aperto e 
tollerante e si 
confronta 
collaborando 
con l’altro. 
Porta sempre a 
compimento il 
lavoro iniziato,  
da solo o 
insieme agli 
altri, 
partecipando in 
maniera 
costruttiva e 
assumendo 
iniziative 
personali. 

Ha cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta le 
regole 
condivise. 
Partecipa con 
interesse, 
stabilisce 
rapporti 
abbastanza 
collaborativi 
con gli altri. 
Porta a termine 
il lavoro iniziato 
da solo o 
insieme agli 
altri, 
partecipando 
attivamente. 

Generalmente 
mostra rispetto 
degli altri e 
dell’ambiente, 
rispetta le 
regole 
condivise. 
Partecipa con 
discreto 
interesse, 
stabilisce 
rapporti 
abbastanza 
collaborativi 
con gli altri. 
Non sempre 
porta a termine 
il lavoro iniziato 
nei tempi 
richiesti. 

Se guidato e 
sollecitato alla 
riflessione 
rispetta gli altri e 
l’ambiente. 
Non sempre 
rispetta le 
regole condivise. 
Partecipa con 
sufficiente 
interesse, 
mostra qualche  
difficoltà a 
stabilire rapporti 
collaborativi con 
gli altri. 
Porta a termine 
il lavoro solo se 
opportunament
e guidato 
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7  Spirito di 
iniziativa e 
imprenditoria
lità 

Dimostra 
originalità e 
spirito di 
iniziativa. È in 
grado di 
realizzare 
semplici 
progetti. Si 
assume le 
proprie 
responsabilità, 
chiede aiuto 
quando si trova 
in  difficoltà e 
sa fornire aiuto 
a chi lo chiede. 

Dimostra 
originalità e 
buon  
spirito di 
iniziativa, è 
capace 
di realizzare 
autonomament
e ed 
efficacemente 
semplici 
progetti, anche 
in situazioni 
nuove, 
interagendo con 
gli altri 
chiedendo/offre
ndo aiuto 
mirato, 
organizzando e 
pianificando il 
proprio lavoro. 

Dimostra un 
adeguato 
spirito di 
iniziativa ed è 
capace di 
realizzare con 
discreta 
autonomia 
semplici 
progetti, anche 
in situazioni 
nuove, 
interagendo 
con gli altri e 
chiedendo/offr
endo aiuto 
mirato.  
 

Dimostra un 
sufficiente 
spirito di 
iniziativa e 
realizza 
semplici 
progetti, se 
opportunamen
te guidato e/o 
stimolato, in 
situazioni note, 
interagendo 
con gli altri e 
chiedendo 
aiuto se 
necessario. 
 

Realizza semplici 
progetti, in 
situazioni note, 
solo se 
opportunament
e 
guidato. 
Interagisce con 
gli altri e non 
sempre chiede 
aiuto. 
Non sempre è 
consapevole 
degli effetti 
delle 
proprie scelte. 

8   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consapevolez 
za ed 
espressione 
culturale 

Si orienta nello 
spazio e nel 
tempo, 
osservando e 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche. 

Si orienta con 
sicurezza  nello 
spazio e nel 
tempo 
osservando e 
descrivendo  
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche con 
precisione. 
 

Si orienta con 
buona sicurezza  
nello 
spazio e nel 
tempo  
osservando  e 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni  in 
modo corretto. 

Si orienta con 
discreta 
sicurezza  nello 
spazio e nel 
tempo, 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche in 
modo 
sufficientement
e corretto 

Si orienta nello 
spazio e nel 
tempo solo se 
opportunament
e guidato, 
descrivendo le 
caratteristiche 
essenziali di 
ambienti, fatti e 
fenomeni.  
 

 
Riconosce le 
diverse 
identità, le 
tradizioni 
culturali e 
religiose 
in un’ottica di 
dialogo e di 
rispetto 
reciproco. 

 
Riconosce e 
riflette in modo 
consapevole  
sulle diverse 
identità, le 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Si impegna 
attivamente nel 
dibattito ed è 
disponibile a 
cambiare il suo 
punto di vista 
alla luce di 

 
Riconosce  e 
inizia a fare 
riflessioni 
sulle diverse 
identità, le 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Di fronte alla 
diversità di 
opinioni, 
interessi e punti 
di vista, cerca di 
capire le ragioni 
degli altri e fa 
del suo meglio 

 
Riconosce le  
diverse 
identità, le 
principali 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Si coinvolge nel 
dibattito ma 
mantiene il suo 
punto di vista 
anche di 
fronte a 
opinioni 
diverse dalle 
proprie. 

 
Riconosce le 
principali 
tradizioni  
culturali e 
religiose. 
Dimostra solo 
l'accettazione 
limitata di 
opinioni, 
convinzioni e 
punti di vista 
diversi dai 
propri. 
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FABBISOGNO DI ORGANICO 

POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano delle 

sezioni previste e le loro 

caratteristiche (tempo pieno e 

normale, pluriclassi….) 

 Posto 

comune 

Posto di sostegno  

Scuola 

dell’infanzia  

a.s. 2016-17: n. 

8 sezioni 

16 

1 religione 

 Via Vittorio Veneto: 3 sezioni 40 ore 

Madre Teresa: 2 sezioni 40 ore 

S. Giovanna Antida: 3 sezioni 40 ore 

a.s. 2017-18: n. 

8 sezioni 

16 

1 religione 

 Via Vittorio Veneto: 3 sezioni 40 ore 

Madre Teresa: 2 sezioni 40 ore 

S. Giovanna Antida: 3 sezioni 40 ore 

a.s. 2018-19: n. 

8 sezioni 

16 

1 religione 

 Via Vittorio Veneto: 3 sezioni 40 ore 

Madre Teresa: 2 sezioni 40 ore 

S. Giovanna Antida: 3 sezioni 40 ore 

Scuola 

primaria  

a.s. 2016-17: n. 

17 classi  

24 posto 

comune 

1 inglese 

specialista 

2 religione 

5  Via Vittorio Veneto: 8 classi 30 ore 

Via Vittorio Veneto: 4 classi 40 ore 

Crocitta: 5 classi 30 ore 

a.s. 2017-18: n. 

17 classi  

24 posto 

comune 

1 inglese 

specialista 

3 Via Vittorio Veneto: 8 classi 30 ore 

Via Vittorio Veneto: 4 classi 40 ore 

Crocitta: 5 classi 30 ore 

opinioni diverse 
dalle proprie. 
 

per ricercare 
soluzioni 
condivise. 

 

 
In relazione alle 
proprie 
potenzialità e 
al proprio 
talento si 
esprime negli 
ambiti motori, 
artistici e 
musicali che gli 
sono 
più congeniali. 

 
Utilizza 
pienamente le 
conoscenze e le 
abilità relative 
ai linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

 
Utilizza in modo 
soddisfacente 
le conoscenze e 
le abilità 
relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 
 

 
Utilizza in 
modo adeguato 
le conoscenze e 
le abilità 
relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

 
Utilizza 
sufficientement
e le conoscenze 
e le abilità 
relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

9  L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a: 
............................................................................................................................... 

mailto:ctee073005@istruzione.it
mailto:ctee073005@pec.istruzione.it


   

 

 

C.D.  Don  L. Milani  

RandazzoRandazzo  PtOF2016/19 

39 

Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT) Tel.095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

Aggiornamento 17/18 

2 religione 

a.s. 2018-19: n. 

17 classi  

24 posto 

comune 

1 inglese 

specialista 

2 religione 

3 Via Vittorio Veneto: 7classi 30 ore 

Via Vittorio Veneto: 5 classi 40 ore 

Crocitta: 5 classi 30 ore 

 

POSTI PER IL POTENZIAMENTO RICHIESTI 

 

Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso scuola 
secondaria, sostegno…)* 

n. docenti  Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo 
I e alla progettazione del capo III) 

Inglese 1 valorizzazione e potenziamento delle competenze  
linguistiche, con particolare riferimento alla lingua inglese 
anche  mediante  l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning;  

Posto comune 
Ambito matematico - scientifico 

1 potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche   e 
scientifiche 
 

Posto comune 1 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni 
forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   anche   
informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  
diritto  allo  studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  
attraverso  percorsi individualizzati  e  personalizzati  anche  
con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari 
ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  e  
l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto 
allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero  
dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca il 18 dicembre 
2014;  

Ambito motorio 1 potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 
fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  
studio  degli  studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

 

POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, NEL RISPETTO DEI LIMITI E DEI 

PARAMETRI COME RIPORTATI NEL COMMA 14 ART. 1 LEGGE 107/2015.  

Tipologia n. 

Assistente amministrativo  

 

3 

Collaboratore scolastico 

 

10 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole 

superiori) 

// 

Altro  

 

1 DSGA 
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀFORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

PRIORITA STRATEGICHE ATTIVITÀ DI 

FORMAZIONE 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con 

particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese anche  

mediante  l'utilizzo della metodologia Content language integrated 

learning;  

 attività di formazione        progettare e valutare per competenze  

 potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche   e 

scientifiche;  

Progettare e valutare per 

competenze 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura 

musicali, nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle 

tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e 

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri 

istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

Didattica laboratoriale: 

pratica musicale 

 

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 

democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra  

le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché 

della solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della 

consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle 

conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di 

educazione all'autoimprenditorialità;  

 sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  

e  al  rispetto  della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni 

paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali;  

 alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di produzione e 

diffusione delle immagini;  

 potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 

comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e 

attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti 

praticanti attività sportiva agonistica;  

 sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e 

consapevole dei social network e dei media nonché alla  produzione 

e ai legami con il mondo del lavoro. 

Innovazioni digitali nella 

didattica 

Robotica 

Coding 

EIPASS 

 Potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di 

laboratorio. 

Didattica laboratoriale: 

pratica musicale 

mailto:ctee073005@istruzione.it
mailto:ctee073005@pec.istruzione.it


   

 

 

C.D.  Don  L. Milani  

RandazzoRandazzo  PtOF2016/19 

41 

Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT) Tel.095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

Aggiornamento 17/18 

 

Il Piano Triennale delle attività formative è pubblicato sul sito della scuola: 

http://www.cdrandazzo.gov.it/attachments/article/8/Piano%20formazione%20374.pdf 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  

 Aule aumentate dalla tecnologia per la scuola dell’infanzia 

 Laboratori mobili 

 Spazi alternativi per l’apprendimento 

 Realizzazione di aule con attrezzature tecnologiche nei Plessi di Scuola dell'Infanzia. 

 Completamento delle aule con attrezzature tecnologiche nella Scuola primaria. 

 Realizzazione di spazi digitali fruibili da tutti gli alunni, dal Personale, dai genitori e dalla comunità 
locale. 

 Riscaldamento nella tensostruttura 

 Aula teatro 

 Aula docenti con adeguati arredi 
 

AUTOVALUTAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

La scuola realizza monitoraggi per verificare la qualità dei processi di insegnamento – apprendimento e i 

servizi offerti. I risultati vengono utilizzati per progettare il Piano di miglioramento che viene allegato in 

appendice. 

 

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  

di  discriminazione  e  del   bullismo,   anche   informatico; 

potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio 

degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi 

individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di indirizzo 

per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  

Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca il 18 

dicembre 2014; 

 valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  

territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione 

con le famiglie e con la comunità locale, comprese  le organizzazioni 

del terzo settore e le imprese;  

 apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di alunni 

e di studenti per classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di classi, anche 

con potenziamento del tempo scolastico o  rimodulazione del monte 

orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

Inclusione e integrazione 

Percorso sulla Dislessia 

 Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro emanato con il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 

Corso con scuole in rete 
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PROGETTI 

PROGETTI EXTRACURRICULARI DESTINATARI 

Progetto di Coding, Robotica e Making 

 
Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Valorizzazione eccellenze Scuola Primaria 

Legalità - Prevenzione del Bullismo – Cittadinanza attiva Scuola Primaria 

UNESCO Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Pratica musicale Scuola Primaria 

Progetto Biblioteca innovativa Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Tarantella Scuola Primaria 

Majorettes Scuola Primaria 

EIPASS | europeaninformaticspassport Scuola Primaria 

Storytelling Scuola dell’Infanzia 

 

PROGETTI CURRICOLARI      DESTINATARI 

Recupero, consolidamento  potenziamento di Italiano Scuola Primaria 

Recupero, consolidamento e potenziamento di Matematica Scuola Primaria 

Potenziamento di Lingua inglese Scuola Primaria 

Inclusione  Scuola Primaria 

Unicef Scuola dell’Infanzia  

Continuità  3D Indire Scuola Primaria Scuola dell’Infanzia  

Progetti d'Intersezione pomeridiana 

 Tutti in scena 

 Artisticamente 

Scuola dell’Infanzia 

Samsung - Smart Future Scuola Primaria 

Gioco - Sport CONI Scuola Primaria 

Solidarietà Scuola dell’Infanzia 

Educazione  all’alimentazione  Scuola Primaria 

Curricolo locale Scuola Primaria 

Progetto Biblioteca innovativa Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria  
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PROGETTI EUROPEI 

1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base 

Azioni specifiche per la scuola dell'infanzia 

GIOCHI, MUSICA E COLORI PER I BIMBI 

Educazione bilingue - educazione plurilingue Parlo inglese 

Espressione creativa (pittura e manipolazione) Laboratorio di espressione creativa 

 

IMPARO GIOCANDO  

Lingua madre Lingua italiana ...in gioco 

Lingua madre Italiano .... in gioco 

Scienze Conosco il mio territorio 

Scienze Imparo a rispettare l'ambiente 

Lingua straniera Parlo spagnolo 

Lingua straniera Imparo lo spagnolo 

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie I speak English 

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie Easy English 

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie Inglese ...in gioco 

 

2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale 

Cittadini digitali 

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale CODING LAB   

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale SMART SCHOOL  

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale LAB IoT - INTERNET OF THINGS  

Competenze di cittadinanza digitale SICURI SU INTERNET  

Competenze di cittadinanza digitale CITTADINI DIGITALI CONSAPEVOLI  

 

3340 del 23/03/2017 - FSE - Competenze di cittadinanza globale – CITTADINI DEL MONDO 

Educazione alimentare, cibo e territorio Mangiare sano per stare bene 

Educazione alimentare, cibo e territorio Crescere bene 

Benessere, corretti stili di vita, educazione motoria e 

sport 
Vivere bene 

Benessere, corretti stili di vita, educazione motoria e 

sport 
Imparare a rispettare la propria salute 

Civismo, rispetto delle diversità e cittadinanza attiva Piccoli cittadini responsabili 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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Civismo, rispetto delle diversità e cittadinanza attiva Piccoli cittadini, responsabili, consapevoli e sicuri 

 

4427 del 02/05/2017 - FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico 

MI IMPEGNO A VALORIZZARE IL PATRIMONIO DEL MIO TERRITORIO 

Accesso, esplorazione e conoscenza anche digitale del 

patrimonio 
Mi prendo cura del mio Paese 

Accesso, esplorazione e conoscenza anche digitale del 

patrimonio 

Valorizzo il patrimonio del Museo dei Pupi 

di Randazzo 

Conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche 

attraverso percorsi in lingua straniera 
Randazzo Medieval village 

Conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche 

attraverso percorsi in lingua straniera 
Randazzo Greek village 

Produzione artistica e culturale 
Ricostruisco il passato: Laboratorio di 

ceramica 

Produzione artistica e culturale 
Uso la stampante 3D per valorizzare il 

patrimonio del mio Paese 

 

4294 del 27/04/2017 - FSE - Progetti di inclusione sociale e integrazione 

CITTADINI RESPONSABILI DI UN FUTURO COMUNE 

L'arte per l'integrazione Mi prendo cura della mia scuola  

L'arte per l'integrazione 
Contribuisco a rendere accogliente la mia 

scuola 
 

Sport e gioco per l'integrazione Sport per l'integrazione  

Alfabetizzazione digitale, multimedialità e narrazioni Storie di migrazioni  

Percorsi di lingua straniera e valorizzazione della diversità 

linguistica 
Inglese per superare le differenze  

Percorsi per i genitori e le famiglie Scuola aperta alle famiglie  

 

1047 del 05/02/2018 - FSE - Potenziamento del progetto nazionale "Sport di Classe" per la scuola primaria 

SPORTIVAMENTE 

Potenziamento dell'educazione fisica e sportiva (Progetto "Sport di Classe") SPORTIVAMENTE 

 

4395 del 09/03/2018 - FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio - 2a edizione 

SCUOLA ATTIVA - SECONDA EDIZIONE 
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Musica strumentale; canto 

corale 
Musica insieme - (classi quarte e quinte - Plesso via Veneto)  

Musica strumentale; canto 

corale 
Musica per crescere - Plesso Crocitta  

Musica strumentale; canto 

corale 
Musicando (classi prime, seconde e terze del Plesso via Veneto)  

Arte; scrittura creativa; teatro Creare insieme  

Innovazione didattica e digitale Artigiani digitali  

Laboratori di educazione 

alimentare 

Mangiare bene per rimanere in buona salute (classi prime, seconde e terze 

Via Veneto) 
 

Laboratori di educazione 

alimentare 
Educazione alimentare (classi quarte e quinte via Veneto)  

Laboratori di educazione 

alimentare 
Laboratorio di educazione alimentare (Plesso Crocitta)  

 

4396 del 09/03/2018 - FSE - Competenze di base - 2a edizione 

Azioni specifiche per la scuola dell’infanzia 

GIOCHI, MUSICA E COLORI PER I BIMBI 

Educazione bilingue - educazione plurilingue I speak English  

Musica Do Re Mi - Musica Maestro  

Espressione corporea (attività ludiche,attività psicomotorie) Nonsologioco  

Espressione creativa (pittura e manipolazione) Arte in gioco  

 

IMPARO GIOCANDO - SECONDA EDIZIONE 

Lingua madre Esprimo le mie emozioni  

Matematica Matematica in gioco - Classi seconde e terze  

Matematica Matematica in gioco - Classi quarte e quinte  

Scienze Laboratorio di geologia  

Scienze Sapori e salute  

Lingua straniera Parlo spagnolo  

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie Easy English  

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie I speak English  

Lingua inglese per gli allievi delle scuole primarie One, two, three…let’s sing and learn!!!  
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PROGETTO DI CUI ALL’AVVISO 4/2017 ODS – INNALZAMENTO COMPETENZE 2017 SETTORE ISTRUZIONE 

“INTERVENTI PER L’INNALZAMENTO DEI LIVELLI DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA 

SICILIANA LEGGO AL QUADRATO2”–  “GENERAZIONI A CONFRONTO: CANTIERE DI EMOZIONI”– CUP 

F22H18000040001 

 

“Esprimo le mie emozioni”  Circolo Didattico “Don Lorenzo Milani” di Randazzo costituito da due moduli: 

- MODULO POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE  IN  LINGUA ITALIANA  

- MODULO DI ARTE, SCRITTURA CREATIVA, TEATRO 

 

 

PROGETTO STEM PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI   - In Estate si imparano le STEM - Campi 

estivi di Scienze, Matematica, Informatica e Coding – II EDIZIONE – “IN VIAGGIO TRA STELLE E PIANETI” 

 

 

Percorso estivo di approfondimento rivolto alle studentesse e agli studenti della Scuola Primaria  su stelle e 

pianeti, tramite robotica, making e coding. Il Progetto si basa su attività laboratoriali e su metodologie attive 

capaci non solo di favorire l'interesse, ma anche di sviluppare lo spirito creativo e critico degli studenti, 

promuovendo le pari opportunità. 

 

Il progetto permette di valorizzare l’atelier creativo della scuola realizzato nel mese di ottobre 2017 costituito 

da Kit di robotica, stampante 3D e kit di storytelling. 

 

PROGETTO “STAMPANTI 3D NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA” - RICERCA: MAKER@SCUOLA 

Nell’ambito della linea di ricerca 7 “Strumenti e metodi della didattica laboratoriale” di Indire, la Scuola si 

impegna a collaborare alla sperimentazione sull’utilizzo delle stampanti 3D nelle attività di tipo laboratoriale, 

con l’obiettivo di indagare se tale uso favorisca, negli alunni della scuola dell’infanzia e primaria, il 

potenziamento di competenze espressive e progettuali e di metacompetenze e al fine di elaborare e validare 

buone pratiche didattiche da proporre su vasta scala. 

2.2 La Scuola utilizzerà le stampanti 3D nell’ambito di percorsi didattici, concordati con Indire e basati sulla 

stampa di oggetti disegnati dagli alunni. 

 

 

 

 

 

 

Prot. n. 0008288 del 24/09/2018 
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ALLEGATO 1: ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA  -TRIENNIO 2016/19 

ANNO SCOLASTICO 2018/19 

 

Al Collegio dei Docenti 

P.C. Al Consiglio di Circolo 

 Al Direttore Generale dell’USR  

 Agli Enti territoriali locali  

Alla componente Genitori dell’Istituzione Scolastica  

Al D.S.G.A. e al Personale ATA 

 All'albo della scuola e sul sito web 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge n. 59 del 1997 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche  

VISTO il DPR 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica 

VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999 

VISTO il D. L. vo 165 del 2001 e ss. mm. e integrazioni 

VISTA la delibera n. 48 del 13 gennaio 2016 con cui il Collegio dei docenti ha approvato il Piano 

dell’Offerta Formativa per il Triennio 2016 - 19 

VISTA la delibera n. 41 del 15 gennaio 2016 con cui il Consiglio di Circolo ha approvato il Piano 

dell’Offerta Formativa per il Triennio 2016 – 19 

VISTI il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Miglioramento della scuola 

VISTO l’aggiornamento del RAV per l’anno scolastico 2018/19 

VISTO l’aggiornamento del Piano di Miglioramento della scuola 

VISTA la delibera n. 60 del 29 giugno 2016 con cui il Collegio ha approvato l’aggiornamento del Piano 

per l’inclusività per l’anno scolastico 2016/17 

VISTO il Piano Annuale per l’Inclusività approvato dal Collegio dei Docenti con delibera n. 88 di 

giorno 18 giugno 2018 

 

CONSIDERATO CHE 
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1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come La buona 

scuola, mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica che trova il suo momento più 

importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale. 

2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 stabiliscono che le istituzioni 

scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione 

del Piano dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-19.  

 

RISCONTRATO CHE 

1. Il Dirigente Scolastico attiva i rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali 

proposte delle rappresentanze sociali per definire gli indirizzi del Piano dell’Offerta Formativa 

Triennale. 

2. Il Collegio dei Docenti elabora Piano Triennale dell’Offerta Formativa Triennale  e il Consiglio di 

Circolo lo approva. 

3. Il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  

4. Per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le Istituzioni Scolastiche si possono avvalere 

di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 

 

VALUTATE comeprioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del 

RAV “Rapporto di Autovalutazione” e delle relazioni predispose dal Dirigente Scolastico. 

 

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri emersi dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con 

tutto il personale della scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche 

operanti sul territorio. 

 

DETERMINA  

 

di formulare al Collegio dei Docenti i seguenti indirizzi per l’aggiornamento del Piano dell’Offerta 

Formativa per l’anno scolastico 2018/19, tenendo in considerazione i seguenti ambiti di intervento: 

 

1. Comunicazione interna ed esterna 

2. Organizzazione della scuola 

3. Valorizzazione delle professionalità 
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4. Autoanalisi e Autovalutazione. 

 

COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA 

Nell’ambito della comunicazione interna, le azioni dovranno essere finalizzate a una maggiore e 

migliore circolazione delle notizie/informazioni tramite gli strumenti tecnologici e soprattutto 

tramite apposite sezioni del sito della scuola accessibili con specifiche credenziali. 

Saranno incrementate le occasioni di incontro/confronto con il Personale per creare una vera 

comunità in cui ognuno possa operare responsabilmente e consapevolmente. 

 

Per quanto riguarda la comunicazione esterna, dovranno essere attivate tutte le iniziative utili a 

creare una sinergia positiva scuola – famiglia - territorio: 

- Accesso al registro elettronico per i genitori tramite credenziali 

- Pubblicazione tempestiva delle comunicazioni/informazioni tramite il sito della scuola e i 

social network 

- Pubblicazione modulistica sul sito della scuola 

- Incontri periodici dei genitori rappresentanti di classe con il Dirigente Scolastico 

- Incontri individuali tra docenti e genitori anche per gli alunni della Scuola dell’Infanzia 

- Incontri di presentazione dell’Offerta Formativa per i genitori che devono scegliere la scuola 

per i loro figli 

- Coinvolgimento della stampa e delle televisioni locali per eventi, manifestazioni e momenti 

significativi 

- Incontri con l’Amministrazione locale e con tutti gli Stakeholder per condividere strategie di 

intervento e per programmare significative forme di collaborazione. 

- Costituzione di reti con le altre realtà scolastiche sia per la didattica che per l’organizzazione 

della scuola. 

- Protocolli d’Intesa e Convenzioni con Enti e Soggetti Esterni. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

Per quanto riguarda l’organizzazione della scuola, gli interventi dovranno essere programmati 

tenendo in considerazione tre aree distinte: 

1. Organizzazione didattico-pedagogica 

2. Organizzazione del personale 
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3. Organizzazione dei servizi amministrativi-gestionali. 

 

1. Organizzazione didattico-pedagogica 

Il curricolo verticale dovrà essere rivisto tenendo in considerazione i documenti ministeriali, le 

esigenze degli alunni e le peculiarità del contesto in cui è inserita la scuola. Per tale motivo dovranno 

essere incrementate le occasioni di incontro/confronto con le altre realtà scolastiche locali. 

La Scuola dell’Infanzia risponderà alle esigenze delle famiglie con attività distribuite per 40 ore 

settimanali. Particolare attenzione dovrà essere riservata all’accoglienza soprattutto dei bimbi più 

piccoli e alla continuità con la Scuola Primaria. Nell’anno scolastico 2018/19 saranno progettate e 

realizzate attività per gruppi omogenei, incrementando l’uso di metodologie basate sulle sezioni 

aperte. Nella Scuola dell’Infanzia saranno introdotte la lingua inglese, la robotica e l’informatica.   

Tutte le sezioni lavoreranno in parallelo, tenendo comunque conto delle specifiche esigenze dei 

bambini, e saranno garantiti momenti di incontro/confronto tra il Personale in servizio nei diversi 

Plessi. Saranno realizzate tutte le iniziative utili a valorizzare la dimensione didatticadella Scuola 

dell’Infanzia, per agevolare l’inserimento dei bambini nei successivi ordini scolastici e il loro 

successo formativo. 

Per la scuola dell’Infanzia saranno adeguatamente organizzate le attività previste nei Progetti già 

approvati: 

 PON 1953 FSE Competenze di base – Scuola dell’Infanzia – Moduli di inglese e arte 

 Stampanti 3D – Progetto INDIRE Maker@Scuola in continuità con la scuola primaria 

 Progetto Biblioteca Innovativa PNSD 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria, dovrà essere garantita una equa distribuzione degli alunni 

elaborando criteri di formazione delle classi tramite i quali, pur tenendo conto delle richieste dei 

genitori, si possa comunque garantire l’eterogeneità e l’equilibrio del numero tra maschi e femmine. 

Dovranno essere programmati e realizzati tutti gli interventi utili migliorare la qualità degli 

apprendimenti e il clima relazionale: 

- Accoglienza con particolare attenzione per gli alunni delle classi prime (Progetto 

Accoglienza) 

- Programmazione delle attività per classi parallele appartenenti ai due Plessi della scuola 

- Prove di verifica periodiche per classi parallele 

- Interventi per favorire l’inserimento degli alunni disabili e/o con disagio  (Progetto 

Integrazione e Progetto Solidarietà) 
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- Interventi per favorire l’inserimento degli alunni stranieri e per permettere loro di acquisire 

velocemente adeguate competenze linguistiche 

- Interventi per favorire il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro (Progetto 

Continuità) 

- Interventi per favorire il rispetto del Regolamento scolastico e delle regole di convivenza 

civile (Progetto Legalità – Collaborazione con le Forze dell’Ordine  - Collaborazione con l’ASL) 

- Uso costante di tecniche didattiche attive (attività laboratoriali, giochi di simulazione, 

cooperative learning, problemsolving,…) 

- Introduzione di puntuali forme di verifica/valutazione delle competenze dalle quali possa 

scaturire una motivata certificazione delle competenze alla fine della Scuola Primaria, in 

coerenza con le indicazioni ministeriali e, in particolare, con la CM 3/2015. 

- Attività di recupero e consolidamento finalizzate principalmente al miglioramento dei 

risultati di italiano e matematica nelle prove standardizzate INVALSI (obiettivi: superare in 

tutte le prove e in tutte le classi i livelli delle scuole con uguale contesto sociale, culturale 

ed economico; contenere il cheating; ridurre la varianza tra le classi) 

- Attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze 

- Potenziamento della lingua inglese in particolare nelle classi prime 

- Introduzione della robotica nella sua valenza trasversale per abituare gli alunni a ragionare 

secondo la logica del problemsolving e per favorire il lavoro di gruppo 

- Partecipazione a competizioni, gare e tornei  

- Partecipazione ai Bandi PON 2014/20 

- Occasioni per coinvolgere i genitori sia nella progettazione/realizzazione delle attività sia in 

percorsi formativi a loro rivolti. 

- Monitoraggio dei risultati degli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di Primo Grado 

per avere dati utili a rivedere il curricolo scolastico e a migliorare la progettazione delle 

attività. 

Si presterà particolare cura a organizzare e realizzare le attività dei seguenti progetti già 

approvati: 

• Avviso 4/2017 Assessorato istruzione e Formazione Regione Scilia (1 modulo di taliano e 1 

modulo di teatro) 

• PON 1953 FSE Competenze di base – Scuola primaria (3 moduli di inglese, 2 di spagnolo, 2 di 

italiano, 2 di scienze) 
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• PON 3340 - FSE - Competenze di cittadinanza globale (2 moduli di educazione alimentare, 2 

benessere ed educazione motoria, 2 civismo, rispetto delle diversità e cittadinanza attiva) 

• PON 4427 - FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, 

paesaggistico (2 moduli Accesso, esplorazione e conoscenza anche digitale del patrimonio; 

2 moduli Conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso percorsi in 

lingua straniera; 2 moduli Produzione artistica e culturale) 

• PON 1047 - FSE - Potenziamento del progetto nazionale "Sport di Classe" per la scuola 

primaria (1 modulo di 60 ore per gli alunni delle classi prime, seconde e terze) 

 

Per agevolare le famiglie e fornire adeguate risposte alle esigenze degli studenti tramite 

l’arricchimento dell’offerta formativa, la Scuola si impegnerà ad assicurare e/o promuovere i 

seguenti servizi: 

- Vigilanza pre-scuola e post-scuola (30 minuti prima e/o 30 minuti dopo) con specifica 

richiesta 

- Servizio scuolabus in accordo con l’Ente locale 

- Servizio di refezione scolastica in accordo con l’Ente locale per le sezioni dell’Infanzia e per 

le classi a tempo pieno della Scuola Primaria. 

Grande importanza sarà attribuita alla collaborazione con i servizi sociali del Comune, con l’ASL e 

con le Forze dell’Ordine. 

 

2. Valorizzazione delle Professionalità 

L’organizzazione del Personale dovrà essere finalizzata al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti. 

Per i docenti saranno tenute in grande considerazione le competenze specifiche e saranno promosse 

occasioni per arricchire la formazione del Personale. 

Il Dirigente Scolastico sarà coadiuvato da uno staff (due Collaboratori del Dirigente Scolastico, tre 

Funzioni Strumentali, quattro Responsabili di Plesso) con il quale saranno organizzati incontri 

settimanali per un puntuale controllo della situazione e una piena condivisione delle strategie di 

intervento. 

Saranno identificati anche Responsabili che si preoccuperanno di rendere agevole l’uso dei 

laboratori affinché vengano sempre più utilizzate pratiche didattiche attive per rendere significativi 

gli apprendimenti degli allievi. 
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Saranno individuate figure responsabili di particolari Progetti e/o Attività. 

Gli incarichi saranno sempre affidati per iscritto e l’insegnante individuato dovrà produrre puntuali 

resoconti delle attività effettuate. 

Per quanto riguarda il Personale ATA, il DSGA Signor Carmelo Martorana dovrà organizzare il 

servizio tenendo prioritariamente conto delle esigenze della scuola. 

I Collaboratori Scolastici effettueranno con puntualità tutti i compiti del loro profilo. 

Periodicamente saranno effettuati incontri per verificare il funzionamento dell’organizzazione della 

scuola ed effettuare eventuali modifiche. 

Tutto il Personale, sia docente che ATA, sarà coinvolto nella formazione/informazione riguardante 

la sicurezza della scuola, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008. 

L’organigramma della sicurezza sarà aggiornato affidando gli incarichi al Personale coerentemente 

con la specifica formazione di ognuno. 

 

3. Organizzazione dei servizi amministrativi-gestionali. 

La gestione e amministrazione della scuola dovrà essere improntata ai criteri di efficienza, efficacia, 

economicità e trasparenza. Il DSGA Signor Carmelo Martorana curerà la gestione dei servizi generali 

e amministrativi, secondo il puntuale rispetto della normativa vigente.  

L’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, dalle Leggi, dal 

Codice dei contratti pubblici e dairispettivi Regolamenti, nonché dal Regolamento di contabilità (D.I. 

n° 44/01 e D.A. Regione Sicilia n. 895/2001) sarà sempre coerente con le scelte didattiche  e sarà 

improntata al massimo della trasparenza. 

Nell’organizzazione del Personale della Segreteria saranno distribuiti i compiti in base alle 

competenze e le disposizioni saranno sempre puntuali. 

La Segreteria dovrà agevolare gli utenti con il ricevimento di mattina ogni giorno e, almeno una volta 

alla settimana, anche di pomeriggio. Dovrà continuare il processo di dematerializzazione tramite la 

gestione on line di tutti i documenti, in coerenza con la normativa vigente. A tal fine sarà agevolata 

la partecipazione del Personale a specifici corsi di formazione/aggiornamento. 

 

AUTOANALISI E AUTOVALUTAZIONE 

La scuola, già da parecchi anni, ha effettuato forme di autoanalisi e autovalutazione tramite, ad 

esempio, l’adesione al Progetto CAF FOR MIUR negli anni scolastici 2012/13 e 2013/14. Considerato 

che con la Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 e con la CM n. 47 del 21 ottobre 2014 
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l’autovalutazione è diventata obbligatoria al fine di individuare gli interventi per un reale Piano di 

Miglioramento, la scuola dovrà utilizzare la precedente esperienza per riuscire a focalizzare i punti 

di forza e i punti di debolezza con il coinvolgimento dei principali Stakeholder. Il Piano di 

Miglioramento dovrà essere inteso come impegno da parte di tutta la comunità scolastica nella 

sua complessità (Personale della scuola, Genitori, Amministrazione, Comunità locale). 

Durante l’anno particolare attenzione dovrà essere effettuata al confronto/incontro con personale 

interno ed esterno per raccogliere informazioni, dati, lamentele, suggerimenti. 

Per agevolare i genitori e il Personale, i monitoraggi saranno effettuati prevalentemente utilizzando 

la rete internet con credenziali di accesso. I dati ottenuti saranno elaboratori tramite specifici 

software per i monitoraggi. 

L’autovalutazione dovrà essere sempre intesa come base per progettare e realizzare il 

miglioramento.  

 

L’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa dovrà tenere conto delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi individuati nelRAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 

 

Il Piano Triennaledell’Offerta Formativa già elaborato e approvato con delibera n. 48 del 13 

gennaio 2016 dal Collegio dei docenti e con la delibera n. 41 del 15 gennaio 2016 dal Consiglio di 

Circolo dovrà pertanto includere i seguenti aggiornamenti e/o le seguenti integrazioni:   

- la revisione dell’Offerta Formativa; 

- le attività progettuali previste dal Collegio; 

- le azioni coerenti il PNSD; 

- il RAV aggiornato; 

- il PdM aggiornato; 

- il piano di formazione per l’a.s. 2018/2019; 

- il fabbisogno relativo all’organico dell’autonomia; 

- il fabbisogno di strumentazione e materiale didattico; 

 

Il Collegio docenti è invitato a riservare una attenta analisi al presente atto di indirizzo, in modo 

daassumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la 

trasparenza dovute. 
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Considerate le numerose novità introdotte dalla Legge 107/2015, eventuali modifiche e/o 

integrazioni del presente documento saranno tempestivamente comunicate. 

 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo 

con cuiil personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia 

per lacompetente collaborazione e auspica che il lavoro di ognuno possa contribuire al 

miglioramento complessivo della qualità dell’Offerta Formativa della scuola. 

 

Il presente atto di indirizzo sarà presentato diffuso tramite il sito web della scuola 

www.cdrandazzo.gov.it 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Rita Pagano 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 
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